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di ‘disdire gli atti del suo predecessore ; 
se invece non sì trattasse che d’inettezzà, 
il nuovo ministro troverebbe la via ap 
pianata e farebbe come il sno antecessore, 
ma con più d’abilità. 

Bisognerebbe però stabilire con «quali cri- 
teri politici si determina l’inettezza del ga 
hinetto nel caso speciale della tassa dol 
macinato. 


Non c'è mai uri ‘abile che non v'abbia 


Firenze, 23 gennaio 


LE MOZIONI 


Nella Camera ci pare di vedere ancora 
molta perplessità intorno ‘alla conclusione 
della discussione sulle interpellanze. Le opi- 
mioni più diserepanti s'incrociano e si ur- 


tano, î pareri più diversi si manifestano , 
e ci ha quasi un caos d’ideo 6 di giudizi 
sui modi seguiti per applicare la.tassa del 
macinato e sulle loro conseguenze, non 
meno che sui mezzi adoperati per sedare 
ì disordini. 

Facciamoci ad esaminare le principali 
proposte che risultano dalle discussioni e 
da’ giudizi sì individuali che de’ partiti. 

La mozione dell'on. Ferrari è nota; noi 
possiamo lasciarla da parte. E un ordine 
del giorno presentato da un partito ‘aper- 
tamente e decisamente nemito del’ mini- 
stero; è un ordine del giorno. dell’opposi- 
zione, il quale nell’ esagerazione delle ‘af- 
fermazioni che contiene ha la propria con- 
danna. 

Ma coloro i quali vorrebbero che si di- 
chiarasse l'illegalità de’ modi con cui fu 
applicata la tassa, considerano essi bene 
quali conseguenze sì dovrebbero subire, 
se la loro risoluzione fosse dalla Camera 
adottata ? 

Il voto di biasimo, più temperato, è 
vero, ci sarebbe pure ;.ma intanto che al 
ministero s’infligge un biasimo, si esau- 
tora la legge. 

Diffatto, se l'applicazione è stata illegale, 
come fate a rientrare nella legalità ? Avete 
i contatori da applicare agli alberi de’mo- 
lini ? No. E non avendoli, volete sospen- 
dere la legge, finchè vi siano forniti ? Ma 
la sospensione non equivarrebbe all’abro- 
gazione 2. Fosse pure di tre o seì mesi 
soltanto, qual è il ministro della finanza 
che si sentirebbe la forza di metterla di 
nuovo in esecuzione ? E gli accordi finora 
stabiliti coi mugnai non sarebbero nulli ? 
Non potrebbero essere altrimenti riguar- 


dati, perchè se i modi adottati sono con-- 


trari alla legge, gli atti che ne seguirono 

non potrebbero avere eflicacia di sorta. 
Che gli avversari implacabili della legge 

tengano questa via, per ferirla di soppiatto 


nel cuore, niente di più naturale ; eglino | 


colgono due colombi ad una fava, atter- 
rando d’un solo colpo la tassa ed il mini- 
stero che non seppe applicarla ; ma quelli 
che hanno votata.la legge e sanno in quali 
condizioni infelici ed inquietanti si trovino 


tuttora le finanze, potrebbero essi mai as- | 


sociarsi a quelli che l'hanno combattuta ? 

Ed ecco farsì strada un terzo partito, il 
quale vorrebbe salvare la leggo, ma con- 
dannare il ministero; passare sopra: alle 
eccezioni di illegalità, ma biasimare il mi- 
nistero della sua inettezza nell’applicazione 
della tassa. X 

Eglino non dicono : il ministero ha com- 
messi atti illegali ;. ma dicono: il mini- 
stero è stato inetto. 

Questa distinzione è nel caso. nostro so- 
fistica. In massima generale corre un.gran 
divario fra l'inettezza e l'illegalità; un mi- 
nistero può ben tenersi nei limiti della leggo, 
ma non sapervi spaziare 6 mostrarsì sprov- 
veduto di quelle qualità d’operosità, d'ener- 
gia, di previdenza, che, antivengono gl'im- 
barazzi ed i disordini. ed- assicurano l'ap- 
plicazione delle’ tasse. 

Ciò. è possibile, ma. nel caso, presente la 
sondanna per inettezza si confonderebbe con 
quella per illegalità ; recherebbe gli. stessi 
Tetti ed avrebbe lo. svantaggio, d’ essere, 
nono sincera; inquantochè mentre essa 
olpirebbe il ministro delle finanze o l'in- 
taro, gabinetto, tenderabbe.a lasciare.al suo. 
successore il modo di battere {la stessa 
strada. = 

“E veramente, so. l'illegalità fosso rico-. 
nosciuta; il nuovo ministro sarebbe forzato 


chi sì vanti d'essere più abile di lui,. noi 
li abbiamo veduti all'opera gli abili, ed in 
molte occasioni abbiamo potuto giudicarli | 

Ma altri oppositori biasimano .il | mini- 
slero di non essersi presentato ‘al «Parla- 
«mento ‘nel mese scorso di dicembre per 
domandare una proroga all’esseuzione della 
tassa, non avendo pronti i contatori. 

Una proroga accordata allora non avrebbe 
avuto di certo la gravità d'una sospen- 
sione, deliberata adesso, non sarebbe stata 
interpretata come un’abolizione della tassa, 
nò una. concessione. a’ disordini; ma grave 
sarebbe pur sempre stata, perchè avrebbe 
rinverdite lo speranze degli avversari della 
tassa, © trascurata l'occasione di eseguirla, 
quando doveva tornar meno molesta sì pel 
molto grano macinato, sì pel ricolto ab- 
bondante che si è avuto. ‘ 

Se la proroga non si doveva ‘chiedere, 
aumentava però nel ministero il debito di 
adoperarsi alacremente perchè al. primo geu- 
naio l'applicazione si potesse fare con mi- 
nori inconvenienti di quelli che si ebbero e 
si hanno. E non l’ha fatto. Basti riflettere 
che il giorno in cui la tassa aveva ad 
entrare in esecuzione non ci erano nò ac- 
cordi coi mugnai, nò. contatori preparati, 
per intendere quali impicci dovevano sor- 
gere. 

L’on. Torrigiani ha detto che la wista 
de’ molîni chiusi ha atterriti i contadini. 
Ammeltiamo che il timore di non poter 
macinare abbia esacerbato l'animo de’ vil- 
lici; ma chi oserebbe attribuire ad esso 
gli eccessi avvenuti in alcune province del- 
l'Emilia? Fu. un male che non siasi prov 
veduto in tempo agli accordi coi mugnai;, 
dacchè si sapeva che iì contatori non sii 
potevano avere, e la Camera deve tenerne 
conto; ma condannare il ministero, attr'|- 
buendo a lui la colpa de’disordini, sareblie 
una flagrante ingiustizia. Il ministero , se 


l’ ordine sollecitamente, è la Camera non 
potrebbe rifiutarsi. di ampiamente assoll- 
verlo ove creda che abbia oltrepassati ‘i 
| confini della legge, non potrebbe preten- 
dere un voto che approvi il modo d’appli-- 
| cazione della tassa. 

Ma ora le due quistioni. del’ applica- 
| zione del macinato e degli atti compiuti 


| pel ristabilimento della sicurezza pubblica | 


non sì possono separare; la Camera almeno 
non potrebbe, senza cadere în una con- 
traddizione politica. Perciò ne sembra che 
il bill'd'indennità debba estendersi a tutti 
gli attî, e che 1’ ordine del giorno puro 6 
semplice sia la soluzione. più conveniente. 
Il ministero: avrebbe. torto. di. chieder di 
più; la destra di concedergli di più. La 
voce del paese si ode ora sì forte. nell’anla 
dei Cinquecento e: 1’ opinione pubblica» vi 
penetra ora con tanta forza che non v'ha 


a temere dei voti-che- siano in contrasto |! 


coi sentimenti ;dellè popolazioni. e. colle. ne- 
cessità. presenti. della politica. 


TTT» 
I RISULTATI DELLA CONFERENZA 
Leggiamo nel Times del 20: 


L'ultima seduta. della Conferenza ha. già.avuto 
luogo, ed anche se la guerra deve scoppiare in 
Oriente i lavori dei plenipotenziari radunati. a Pa- 
‘rigi non saranno stati, inutili. Le grandi potenze 
d'Europa si sono accordate intorno alla definizione 
dei doveri, di uno Stato verso un altro nella cir- 
costanza d'un’insurrezione, ed. hanno solennemente 
reso avvertito il governo greco .delle risoluzioni 
adottate. Si nofificò quindi alla Grecia che la coa- 
dotta da essa tenuta verso la Porta deve alienarle 
le simpatie, e tanto più l'appoggio del rimanente 
del cristianesimo, La rottura, se rottura vi, dey'es- 
sere, sarà dunque estremamente limitata, e la pos- 


ha adempiuto il suo dovere nel ripristinixr. 


it; 


Ri * 
sibilità d'un conflitto emropeo in conseguenza delle 
‘relazioni poco amichevoli fra la Turchia ed il go- 
| verno greco, è almeno per ora allontanata. 
Le grandi potenze hanno, infatti, non solo pro- 
nunciato un giudizio sulla condotta ‘della Grecia, 
ima hanno altresì date prove di buon accordo l'una 
rispetto all'altra. 
Confidiamo che una conclugione tanto, precisa 
produrrà il suo, effetto sull’opinione pubblica della. 
Grecia stessa, e. farà che la Corte: d’Atene ricono- 
sca i suoi errori passati. 
L'azione della Conferenza e la sua attitudine 
sono state nuove, ed al pari di tutte le novità fu- 
rono oggetto di acerbe censure. Non possiamo pre- 
tendere che la Conferenza sia stata un modello dî 
saviezza, ma almeno essa ha avuto un buon ri 
sultato in sostanza. 
Rammentiamoci lo stato di cose ch’ esisteva al- 
lorchè si aprì la Conferenza. La Grecia, come si 
sa, è un regno protetto. Così è stato sino dall’ e- 
poca in cui essa cessò dall'essere un’ espres- 
sione geografica. La sua indipendenza è stata ed 
è guarentita da tre grandi potenze. Ma non è 
d’uopo neppure di soggiungere che questa gua- 
rentigia e protezione può essere reclamata soltantci 
finchè dura.la pace. In caso di un attacco noni 
provocato contro la Grecia, noi siamo costretti ei 
le altra potenze con noi, ad esaminare le accuse 
del governo. ottomano eontro la. Grecia, ed a de- 
terminare, prima che sia interrotta la pace, che 
cosa dobbiamo fare. E questo è ciò ch'è stato fatto 
dalle potenze, protettrici nella Conferenza unita- 
mente all'Austria, alla Prussia ed all'Italia. Ma la 
Conferenza non ha pronunciato formalmente ‘li 
sua opinione sui fatti, nonchè sulla legalità della 
quistione . orientale e quindi la sua opera non ‘è 
compiuta. perfettamente. Ciò nonostante le risolu 
zioni sono chiare ;. poichè non, è lecito neppur 6 
supporre che la Conferenza abbia inviato al go- 
verno greco una nota nella quale si espone i do + 
veri internazionali di uno Stato in circostanze pat - 
ticolari, circostanze che recentemente sono avve} 
nute a Candia, senza giungere alla conclusione ch e 
il governo greco ha violato questi doveri. 
Allorch:è i plenipotenziari dicono alla Grecia:ch & 
nessun Stato può incoraggiare l'insurrezione in uh 
altro Stato senza violare. gli obblighi internazio 
nàli, essi «dicono implicitamente. che la Grecia com 
mise questa violazione, ovvero ch'essa è .colpevolei. 
La stess a osservazione è applicata alle altre propo- 
ste esamiriate dalla conferenza e,se ne trae la con- 
clusione definitiva che se anche la ‘nota non pre+ 
Gisa gl’incidenti che cagionarono la rottura fra la. 
Turchia e fa Grecia, presuppone ch’essi siano avve:- 
nuti. La mota della conferenza diviene quindii 
un’ espresse ammonizione al governo greco dirsoti- 
toporsi alla ;legge pubblica d’ Europa ovvere di es:- 
sere dichiarata fuori della legge. 
Si intima :alla Grecia, di fare la pace col suo ne- 
mico, altrimenti essa sarà esposta alle rappresa, li 
che esso giudicherà convenienti. 
Si addurrà, anzi si è già addotto, quale obbi 
zione alla confe renza, che i governi rappresentati\ fi 
non hanno nè collettivamente, nè individualment e 
l'intenzione di appoggiare la ‘loro conclusione coll e 
armi. Questa sobbiezione è molto facile a combat + 
tersi. 
Senza dubbio che sarebbe meglio per l’ Europià 
se esistesse un’ autorità di appello capace di ap 
poggiare colla forza i decreti della legge interna 
zionale. Risparmieremmo allora l’ enorme spreco di 
forze egli eserciti permanenti che sono un ostacol) 
alla civilizzazione. Però è almeno un indizio di de-- 
bolezza sprezzare ciò ch'è possibile ma imperfetto, 
perchè non abbiamo ciò ch’è perfetto ma impos- 
sibile. E già molto di guadagnato un giudizio de- 
liberato della cristianità sulla condotta di uno dei 
suoi membri accusato di agir male, anche se il 
membro così giudicato e condannato è: di poca im- 
portanza come. è la Grecia. È un altro e più con- 
siderevole passo. verso, lo sviluppo dell’idea che le 
relazioni degli Stati, l’ uno verso l’altro sono sog- 
gette alle regole e sanzioni della legge. 
In questo caso le grandi potenze avvertono la; 
Grecia ch’essa sarà consegnata al braccio secolare 
nel caso che si rinnovasse una data circostanza, e: 
la Turchia stessa in questo caso eseguirebbe lai 
sentenza dell'Europa. 
Però noi non dubitiamo che le risoluzioni della; 
Conferenza varranno a ristabilire la pace in Oriente.! 
La Grecia non assisteva alla Conferenza'e questo, 
lo ripetiamo, è stato male, ma noi approviamo senzai 
esitare menomamente le conclusioni implicite odi 
«esplicite dei plenipotenziarii, e non possiamo sup- 
‘porre. che la. Grecia ardirà .di \trattarle.con. indif- 
‘ferenza. È.già stato annunciato che se:il governo 
greco acconsente al.protocollo della Conferenza; la 
; Turchia ritirerà il suo sltimatum, e così saràap- 
 rpianata ogni difficoltà. Se la. Grecia.si ostina, sarà 
‘lasciata sola a combattere ed abbandonata alle 
‘rappresaglie della Turchia. È probabile che ‘il go- 

“verno di Costantinopoli ‘veda, ora che l’ insarre-- 
| :zione di Creta è terminata, e che l’opinione pub- 
“blica in Europa si è dichiarata in*suo favore, chè 


imeglio sarà. Non è neppure degna di esamel’ob- 
}viezione fantastica ‘che la Grecia è in ‘grado ‘di 
nesistere alla Turchia. L'unica conclusione che si 
possa dedurre è questa, ‘che accettando la solenni 
stntenza pronunciata unanimemonte dalla Russia @ 
«dalla Francia, dall'Inghilterra e dalle ‘altre potenze, 
Ta Grecia riconoscerà ed espierà le mancanze della 
" sua ajnministrazione. 


= 
Dali ’Esposizione della situazione dell'impero 
franczse»togliamo vil seguente. parsigrafo sehe 
riguarda 1’ Italia: È 
In Italia dobbiamo, accennare .il successo d’.im- 


portanti negoziati. La convenzione del 1866. rela- 
tiva alla divisione del debito pontificio, non aveva 


4 risolte tutte le difficoltà d’ esecuzione. 


Ì 
dà 


*quanto minore sarà la. riparazione chiesta, tant) 


Qussto lavoro: tecnico era stato affidato ad una 
Commissione d’uomini speciali. Interrotto da av- 
venimenti di cui fu teatro l’anno scorso il confine 
romano, Venne ripreso. appena. le circostanze lo 
permisero, e terminò il 31 luglio scorso, con un 
accordo di cui il governo del Santo Padre si mo- 
strò soddisfatto. Gli. sforzi tentati dopo quel tempo 
per sospenderne gli effetti non furono che un'oc- 
casione pel gabinetto di. Firenze d'affermare. alta- 
mente la-sua ferma volontà. di far rispettare gli 
impegni contratti, e il Parlamento italiano si è 
unito ‘alle .dichiarazioni dei ministri in modo così 
splendido, che, venne considerato come una incon- 
trastabile testimonianza della calma degli animi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 49. gennaio. — Ieri fu giorno della 
commemorazione della. cattedra di S. Pietro. 
Vi fu cappella a palazzo, e molte visite di 
preti e pretaioli a ‘quella ‘reliquia, sui gli 
eruditi di libero pensiero contrastano la ve- 
rità dell’ origine che la chiesa le.attribuisce. 
La sera passò oseura; «on brutto riscontro di 
quelle splendide luminarie degli anni passati, 
fatte dal partito religioso por dimostrazione 
politica. apici 

L'apparecchio di armi e munizioni da guerra 
prosegne con costanza; anzi, con più cura, 
dopo il ritorno del generale Damont, che se 
la passa in Roma più che a Civitavecchia, 
incoraggiando i preti a non perdersi di animo. 
ll partito borbonico aiuta il clericale con esso 
collegato, e mantiene desti i briganti che 
danno, più noia ai pontifici ehe ai regnicoli. 
L’ altro giorno fu esiliato un tale di Crema, 
il quale esserido soldato regio, disertò per 
viltà le bandiere onorate alla vigilia della bat 
taglia di S. Martino. Aiutato da un prete di 
Lombardia ebbe agio, per viaggiar sicuro, di 
cambiare la divisa militare cogli abiti talari, 
e.savviò a Roma, ove giunse dopo pèchi 
giorni. Abituatosi a vastir da prete, continuò 
ad esser prete, ritirandosi “0 un paesello delle 
provineis romane, e quivi pe quattro ansi 
visse strapazzando, la messa. FinUmente sco- 
perto l’esser suo, il tribunale del Sxnt'Uffizio 
gli fece. mettere le mani addosso, e «\vedità- 
mente lo condannò a sei. anni di, careFe. 
Dopo poco tempo la elemenza di Pio ÎX lo 
ritornò alla libertà con patto di uscire da’suo: 
felicissimi Stati. Ma il pessimo seldato riuscì 
a deludere la vigilanza della polizia, e tanto 
fece che si allogò in qualità di euoco presso 
un architetto romano, ove stette soi mesi. 
Finalmente si seppe quello ehe ‘era stato, e 
cspitando in mano della polizia, fa accom- 
pagnato ‘alla frontiera. È 

leri i birri del papa in abito da borghesi 
gyhermirono un giovinotto e lo menarono a 
Moutseitorio: Fa ammirata da tutti la civiltà 
dei birri del'papa, i quali con una gentilezza 
quasi smanciosa, non assestarono le manette 
al anal capitato con quelle strette che molti 


| provarono, ma gli ‘girarono nella braccia due 
| pezzitole , e per esse tenendolo gentilmente, 


lo comdussero in domo petri. 

Ha fatto scandalo fra il corpo degli avyo- 
càti eoneistorieli la nomina del loro collega 
avv. Gioazzini, ex-gésuita, a conservatore delle 
ipoteche di Roma. È varo che porta più onore 
il grado di coneistoriale; ma il Gioazzini che 
bsda al pago, si ride dei motteggi degli amici, 
contento di aver, lasciato una provvisione di 
cirea tremila lire, cambiandola con un’ altra 
4 una trentina di migliaia. 4 ; 

Vuolsi che nel prossimo giugno sarà in 
Roma un gran concorso di chierici d'ogni 
grado , per assistere alla seconda messa di 


‘novello ‘che dirà papa Pio IX dopo il cinquan- 


tesimo anno di presbiteriato.‘ Quest” altra ‘ra- 
dunata di vescovi e' canonisti deve: servire ad 
apparecchio del concilio eeumenieo. o 

Si tratta davvaro di trovar modo di atcordo 
tra i possessori ed i fittaioli della campagna 
romana , conforme la proposta del principe 
Chigi. Temo per altro che jl rabbonimento. di 
queste terre non lo vedrà la presente gene- 
razione. Lo stagno di Ostia, assiugato nei 
mesi estivi dul professor Moro, ora ha più 
acqua che mai. 


e  -_—- 


Togliamo le seguenti notizie da una corri- 
srondenza‘ del Times da Filadelfia , ‘in ‘data 
del 5: 


L'uflicio di. statistica fece il censo della popola- 
zione degli Stati-Uniti durante;.il 1868; secondo 
questa statistica si contano 32,109,827 bianchi e 
4,638,371 negri, assieme 86,743,198. V' è un au- 
mento dal 1860 in poi di 5,134,282 bianchi e di 
163,836 negri ; in totale l'aumento della popola- 
zione ‘degli Stati-Ubiti è di'5,298,118; Sî crede che 
nel ‘1870:la popolazione ascenderà a circa 39 mi- 
lioni. 

Nell'Arkansas due o tre provincie sono in aperta 
ribellione, contro le. autorità»dello: Stato 6 sì -pro- 
segue una -guerra di guerriglia e di esecuzioni 
alla Zynch. Si ha da Menfi, 3 gennaio, che la mi- 


lizia di Marion, Arkansas, s' impadroni di cinque 
prigionieri detenuti nelle. carceri della città, li 
processò alla spiccia e li fucilò tatti e cinque. 

» Nella Georgia avvengono conflitti fra i negri e 
i bianchi. Avendo alcuni negri commesso omicidi 
ed incendi, lo sceriffo di Savannah fece arrestara 
ì colpevoli. Questo fatto fece insorgere tutti negri 
delle vicinanze che erano, si può dire, padreni della 
provincia, di Savannah e di alcune isole sul fiume 
Ogecheer, essendo troppo potenti, i bianchi sono 
tulti fuggiti. Furono inviate delle truppe per man- 
tenere la pace ed infatti le ultime notizie recano 
che non farono commessi ‘altri delitti. Quattordici 
negri si sono presentati ai comandanti militari e 
saranno processati. 

L'importazione dell’oro dalla California a Nuova- 
York durante il 1868 è stata di 34,559,131 dol 
lari, cioè in aumento di 6,881,575 dollari sull’im- 
portazione dell’anno scorso. L’esportszione totale 
di oro da Nuova-Yerk in porti esteri fu di dol- 
lari ‘70,793,594, in aumento di 18,991,641 dollari 
sull'esportaziona dell’anno precedente. 

Durante il 1868. il numero totale degli emigranti 
sbarcati a Nuova-York fa di 212,989, meno 29,772 
in confronto dell’anno precedente. 

L'esportazione del petrolio da Filadelfia durante 
il 1868 fa. di 39,457,976 galloni, l’anno precedente 
si esportarono 28,751,445 galloni. 

Di. questi in Inghilterra. ne furono importati 
circa 7 milioni, in Francia circa 4 milioni ed in 
Italia circa 3 milioni di galloni. 

Le balle di cotone ricevute dal 1° settembre al 
31 dicembre in tutt’i porti del Sud farono 1,067,549 
durante questo periodo dell’anno scorso si sono 
ricevute 947,092 balle. 

Gli ungheresi residenti negli Stati Uniti hanno 
presentato una, petizione al Congresso per chiedere 
che sia stabilito un consolato generale americano 


MaLUAghazia A Pemeri  igi 
tr 


NOTIZIE ESTERE 


TI Journalzofficiel così commenta il discorso 
dell’ imperatore Napoleone : 

ti: € Hidiscorso dell’ imperatore venne accolto 
con ripetute, generali acclamazioni. La viva 
adesione dei Grandi Corpi dello Stato non ha 
fatto che precedere quella del paese. Nei di- 
partimenti e all’estero, dove ieri furono co- 
nosciute, le parole imperiali produssero la 
stessa impressione profonda ed ottennero la 
Stessa approvazione generale, che viene atte 
stata da tutti i dispacci telegrafici e dalle eon- 
siderezioni di tuti gli organi più importanti 
della stampa europea. 

«IL imperatore ha esposte con nobile e 
fermo linguaggio la condotta del proprio go- 
verno e la situazione politica del paese. 

<« I ‘grandi tratti di questo discorso si rias- 
sumono in un apprezzamento calmo 'ed ele- 
vato degli effetti delle leggi sulla stampa 8 
“sulle riunioni; nella patriottica soddisfazione 
con cui la nazione ha veduto il riordinamento 
delle proprie forze; nel solenne riconosci» 
mento dell’aceordo tanto necessario al riposo 
ed'‘alla prosperità pubblica, accordo che non 


<| cessò di regnare fra il sovrano ei grandi 


Corpi dello Stato; nella risoluzione altamento 
proelamate, * di Seguire la via tracciata - da 
que’ precedenti senza pensieri di reszione 
come senza disposizione a lasciarsi strascinare. 

< All’interno il discorso imperiale sfferma 
I progressi tegolari delle libertà inseparabili 
dall’energico mantenimento dell’ordine; al- 
l'estero, conferma i sentimenti prcifici a cui 
la Franeia s°inspira e ch’ essa può menife- 
Stare senza destare alcun sospetto. di debolezza 
quando la.sua, potenza militare si trova al- 
l’alte:za di.tuiti i doveri e di tutte le even- 
tualità. » 


Leggiamo nella Patrie del 2 : 

€ Gi viene'assicurato ‘che la Porta ha fatto 
sapere che dopo i lavori della Conferenza ; 
essa avrebbe lasciato al governo' del re Giorgio 
tutto il tempo necessario per ‘prendere ‘un 
partito: e far conoscere la propria Fisposta. 
Dal suo canto, il gabinetto d’Atene conosce 
la situazione’ e ‘sì è già riunito parecchie volte 
per deliberare sull’accoglienza che deve fere 
alla decisione delle'potenze ; ‘il Sigaor Delyaa» 
nis ‘ebbe. numerose conferente evi ininistri 
esteri, e’ pare che ora iuclini verso la conci- 
liazione. La sola essirvazione da lui fatta ‘si 
è che'il'suò governo'deve'usare iiolti tigLardi 
all'opinione pubblica in Grecia. 

« Dal Testo, lo scopo che la Porta si pro- 
poneva èraggiunto. L’insarrezione è Vinta in 
Creta; la'squadra' ottomana è riordinata, e la 
et dell’ Enosis sono divenute impossi- 

BETA 


Rinviamo i nostri le\tori alla corrispondanza 
di Parigi per ciò che riguarda la notizie della 
Conferenza, 

Il signor Di Beust, «he non era intervanuto 
alla prima festa data in Vienna d:l barone 
di Werther, ambasciatore prussiano, intervenne 
alla seconda, e questo fatto naturalmente dà 
pretesto a molti commenti in Germania. Ci 
pare, ad ogni modo, che si vada trupp'oltre 
attribuendogli un’importanza politica. 


vo, sig. Suarm, ha proparato un.pro- 
se, per isutuire il matrimonio ci- 
gatorio e che questo progetto verrà 
fra qualche giorno alla Commissione 
onsle della Camera dei deputati au- 


Togliamo dai giornali “francasi il'segognte 
dispaccio telegrafico : 

« Madrid, 20 gennaio. — La Gazzetta di Ma. 
drid pubblica un decreto  delssig. D’ Ayala, 
relativo alle elezioni per le Gortes a Cuba ed 
a Porto Ricco. Cuba nominerà 18 deputati, e 
Porto Ricco 41. 

« Ua articolo addizionale reca. che, viste lo 
circostanze eccezionali in cui sì trova Cuba e 
la necessità di formare le liste elettorali, un 
decreto ulteriore’stabilirà Ja data delle” ele- 
zioni. 

« L'art. 7 del ‘decreto’ diseche, per essere 
elettoro, è discessario aver l'età di 25 anni e 
pagaro 50 scudi d'imposta. » 

La Liberté sununtia che due grandi Ulema, 
î capi di due corporazioni dei barcaiuoli a 
delle aeque potabili, ‘come pure i due tapi 


- delle goardie del Bazar a Costantinopoli, Tu- 


rono arresisti e chiusi nelle carcari. dell’A:- 
sanale. La France. però assieura che nessuu 
dispaccio di fonte autentica conferma quella 
notizia. 

I sultano ha finalmente regolato la sifna- 
zione della chiesa bulgara sinza tener conto 
delle obiezione dal patriarca. greco. In questa 
occasione vinne cantato il Te. Deum.a Roc- 
coschouk, Ternav e. Gabrow, e il nome. del 
sultano fa pronuuziato mélle preghiere dei 
popi. 

L'Osservatore, Triestino, ha xicoruto la se- 
guenie notizia da. Costantinopoli, ‘in data 
del 16: 

< Il righiamo dell’inviato turco da Teheran 
siubra aver avuto per motito una disputa 
relativa alle tribù della frontiora, in cui ino 
dei ministri dello sciah avrebbe trattato il 
rappresentante ottomano in modo si offanzivo 
da obbligarlo a troncare le 'suò relazioni. Il 
Il governo tarco, informato di ciò, decise di 
richiamare il suo inviato. Si erede possibile 
che ne derivi una rottura :ssoluta fra i due 
governi, e si vuole cha la Russia abbia avuto 
parto in questo dissidio. » 

Riprodusiamo dall’Osservatora Triestino il 
seguente dispaceio telegrafico > 

« Bukarest, 20. gennaio. 

« I radicali e-la-sinistra diedero un ban- 
chetto in onore di Bratiano, a eui non pre- 
saro parte la destra @ i mémbri moderati della 
Camera. J corifeì, fra’ quali Bratiano, pronun- 
eiarono discorsi. Anche ua rumeno della Tren: 
silvenia si lasciò andare a recriminazioni con- 
tro l'Ungheria, per l'oppressione che esercita 
verso i rumeni, > 


(Corrispondenza particolare dell’OrnvioNE) 


Panici, 20 gennaio. — Pare che la Confe- 
renza sia riuscita ad un risultato, Essa si riu- 


nisce oggi per aggiungere la firma di Djemil: 


pascià a quelle degli altri. plenipotenziari ; 
quindi la dichiarazione collettiva sarà recata 
sd Atene col prossimo postale dal conte Carlo 
Walewski, figlio del diplomatico che:ha pre- 
sieduto il Congresso di Parigi. Il conte Wa- 
lewski La ordine, dicesi, di lasciare. cinque 
giorni di tempo al governo ellenico per ri- 
spondare. Questa comunicazione verrà fatta a 


Oggi da’deputati della sinistra venne pre- 
sentata ma domanda d’in sui tor- 
bidi avvenuti nell'isola della Riunione, ed 
un’altra sui seggi legislativi che il Governo 


zione. Queste notizie, secondo.me; sono 
di fondamento, ma non rrired di dei 


imprestito. Questo progetto 

più di dieci giorni. — Oggi ebbe .lnogo un 
luogo colloquio fra l’imperatore ed il principe 
di Metternich. I nostri 


soesbote di Bruna afferma che il depu: \ per diffami 


ca fabbrica il seme. E gli auguriamo buon viaggio ; 
si È sopratulio ni al nostro paese. mon 
benedetta influenza che farà cessare Ja malattia della 
foglia o del seme,#intorno alla quale Giri 
Il signor Gaetano Noboli, compositore-tipo- ‘ sino adesso tante migliaia di sapienti agri h 


È 5 ò a Ù i za capirne un’ acca. _ 
grifo ci serive chre correndo toce € chisegli Î -mfiinte per Ta sapienza vimano; ma ‘tanto 


‘< sia tuttora in carcete! per Causa dell’ ucc:- ; e o pesi 

i i do icli È er il cholera MOTO CI p È 

16 sino dell rive Pola Anti (ui i mein, De la E cn 
51 NO) di, ta 

Le go ichi in del di 20 dello (8553 il capo ‘e confessare la propria insuf- 

e e nico indico, (fo der PE 

« essendo provato che si trovava altrove | 

«quando accadde quel luttuoso, fatto. » è +» 


Li esi 


roi d'ogni modo speriamo 


ione a ré, ch È pe 
azione sl Journal de Francfor è Serle e RE E. ctade în Qual qfirditte: 


lo aecusò d’essersì lastiato corrompere in ui 
| affare industriale. 
L'abate Bauer, ch'è in gran favore allo 
| Tuileries, provuaziò nella, chuesa di san Luigi 
| (a Parigi) un panogirico, delle virtù e della 
| castità dell'ex regina Isafella. Il fratello” del 
\ signor. Bauer, coniata a Madiid un împiego 
‘ eome il sig. Marfori. .' |» 
| ©Te trattativa fra il siftore Duyentibis ala 
| Parte sono interamente rotte, locehè dimosîra 
| che la volontà: eil favor personale dell’impe- 
l'ratore non bastano per imporre un direttore 
ad un giornale, La Patrie lo accetterebbe, ma 
con un consiglio di vigilanza, alla qual con- 
dizione il-signor Duvernois non si volle pie- 
na. Ù 
Primi aimunziata la candidatura del signor 
Di La Guéroninibre' all’Aceademia delle scienze 
morali e politiche. i 
Riccardo Wagner e l'abate Listz sono aspet- 
ti.a Parigi. è 
n leri pus brillantemente al teatro italiano 
madamigella Murska, ungherese, ch'ebbe già 
un gran successo a Londra. Essa ha i capelli 
rossi e non è bells, ma è vivace, intelligente 
| & adopera una bella voce con'arte prodigiosa. 
| Coma sempre accade, il pubblico, eh'era stato 
l'assai poeo soddisfatto d' un'altra esordiente ; 
| madamigella ‘Minriio Hivck (‘nullità troppo 
vantata prima che andasse in iscena), applaudi 
con delirio la signera Murska. Alcuni mazzi 
di fiori e perfino una corona (ricompensa , 
senza dubbio, premstara ) caddero a’ suoi 
piedi. Ma, senza tener conto delle esagera- 
zioni di alcuni amici, madamigella Murska è 
una vera artista , e se sì recherà in Italia, 
son certo che eonfermerete il giudizio del 


pubblico parigino. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente eon- 
tiene : 

4.'Un R. decrito del 30 dicembre 1868 
che completa il regolamento par la coltivazione 
del riso nella provincia di Lucca. 

2. Un R. dsereto del 4° gennaio corrente, 
con il quale piena ed intera ‘esecuzione 
sarà data, a partire dal 1° gennaio 1869, alla 
dichiarazione firitata in Vienna il 30 dicem- 
bre 1868 dall'Italia, Austria, Francia e Con- 
federazione Svizzera, mediante la quale la 
riduzione delle tasse, stipulata nell’aceordo 
conchiuso a Vienna il 22 luglio 4868 fra i 
delegati d’ Italia, Austria » Ungheria, Francia 
e Svizzera, per le corrispondenze telegrafiche 
scambiate fra l" Inghilterra ‘e ‘gli Uffizi di 
Austria e d'Ungheria, è ostisa alle eorrispon- 
denze scambiate, porla via dell'Austria, fra 
il Regno Unito da una parte, e la Turchia, 
la Servia, i Prineipati Uniti e la Grecia dsl. 


TT 
Riceviama la seguente lettera : 


Jari abbiamo snnunziati Ja morte del Ci i Ghiarissimo sig. Direttore; 
di Sartirana; oggi ci vengono somministrt1 | 3 dall Talia ‘mi sarà scusa se 
alcuni particolari biografici iatorno all’illustre | pintg pe na ce onoscenza @ quindi lasciai 
nm È X senza risposta il comunicato d’un suo, sorrispondente 

SE. ‘Ferdinando Arborio di Gattinara » | di Parigi che comparve nel n° del 3 corr. di ca 
marchese di Breme, duca di Sirtirana, Sena | puiato sto giornale. Essendo 10 di sioni 
tore del Regno, prefetto di Palazzo e grau quei sentimenti che sono i più elicati - 
mastro dalla cerimonie, della R. Corte,,è | buon cittadino, e parlandosi, con. troppa n 
morto «la «sera del 24. alle ora 11 4/2, nel e severità d'un fatto che mi riguarda, mi 

itti, il ’snoi po lnn- | ch'Ella troverà di giustizia di accordare & 
R. Palazzo Pitti, in età d'anni 64, dopo Inn- . ch'Ell Di e elio saio tr 
ghissimo e crudelissime sofferenze. La ‘sua inia l'onore; dell’ inse) rnale 


É pi . È si l'attacco. è 
famiglia, lei cui nobiltà risale a tempi remoti, be 00 3 pa Songo accusato, © pel quale mi 


era tra le più illustri del Piemonte, non solo | deli una viralenta filippioa sta nell'avere 
per censo, ma per dignità di uffici sempre collotato in fronte al negozio che ho aperto. testè 
da essa fenuti. , ! in Parigi (71, Rue Neuve St-Augustin),in società al 
Il duca Ferdinando di Sartirena,, nato ia signor Giovanni Castellani un'arma (in diminutivo) 
Milano, ore delle più alte dignità «i primo ug Gran Brettagna ‘anzichè lo ‘stemma di Casa 
regno d'Italia erano insigniti suo padre e suo di Savoia. d Ù 
re vi passò i primi anni della vita. Poi si A sostenere l'accollatami accusa Saedo ra 
recò in Francia, e, dimorstovi luugemente, cansa di PRATO iii) ? a ui Te 
vi conobbe i più illustri personaggi di quel psi do ps ‘itato: il agerigliose tak 
Lr FO Pelarioni dr’ amelia. i: into di aprire in terra straniera nuovi sbocchi ai 
egregi artisti, classe alla quale si conseriò prodotti italiani) mi cita, a creduto vergognoso con- 
duranta tutta la vita siugolarmente affezio- tronto, l'esempio del commerciante austriaco Angu- 
nato, E artista fu egli stesso, e atlese con. sto Klein il quale aperse pure un negozio in Pa- 
lode al disegno @ alla incisione. Coltivò puta rigi di articoli di produzione viennese collocandovi 
le scienze naturali, e scrisse pregiate mono- in da = riso? fee nella sua fantasia si è 
tafie che gli valsero: l’onore d’essere' ascritto triplicato) di Casa i Lorena. E . 
î varie Acenta; tra le quali quella di Te- Però quel corrispondente prato Favero 
in, td Ii ib o sli de di indi e 
una stupenda calraole gia la Î i iohale în fronte a un negozio; e più ancora se 
d'un svlore RE ORO Ra avesse saputo: (ciò che il mio socio, se richiesto, 
Tornato in patria, fu nel 1849 nominato gli avrebbe tosto spiegato) che io stava appunto 
senatore. del regno .e. poi. presidente. della accudendo în Venezia da più settimane ‘alla pro- 
R. Aceademia Albertina di belle.arti, ufficio duzione nella fabbrica Salviati e comp., di un Leone 
che il compianto duca esereitava tuttora, in- in mosaico sopra campo d’oro. Quel Leone che 
sieme a quello di prssidenta del Comitato di- servirà ad. un fempo, di saggio, forse, non vile dei 
reltivo del R Museo ‘nazionale di Firenze. |. prodotti della nostra manifattura, e di tributo di 
Il duca di Sartirazia mon fu'uomo’politico, ricordanza e di onore a quel paese ove le arti mu- 
ima volentieri ‘concesse.il suo voto a tatti i SIV9 caspita oggidi AR aitaglie sua 
grandi proveedimenti legislativi che costitu‘- Per cotlo a focorive Ta da Reni ai nantile 
rono e cementarono il. ragao d'Italia. Nel. ove, per orrore al vuoto evagli sconci, ventie in 
1866, morto il conte Nigra, «bbe gran, parta. via evidentemente provvisoria, collocata l'arma già 
delle attribuzioni amministrative del Ministaro preesistente di S. M. britannica, Sappia il mio se- 
della R. Csa, e portò nell’ isercizio di esse vero aristarco che l'esposizione di un'arma nazio- 
quelle cognizioni pratiche e quell’attività cha nale o- principesca in fronte ad ‘un negozio non è 
in lui ‘era veramente mirabile. distintivo di nazionalità del negoziante o del paese 
Nel'1867, in decasione del matrimonio di Sella produzione della merce, ma invece è segno 
SI 'AUR. dI°Dinta “a Aotbi 7° SM. Goifupi 2) ( CHO il negoziante è oruitore dal gioeino 9 da 
hese di Breme, zio dA Hire princpe a cui l'arma si riferisce. Se la ragione 
ARRECATI, ia I SURE posa, pertanto dell'Aquila austriaca in fronte al ‘negozio 
il titolo di duca da Casa di Savoia non mai del Klein sta nel fatto (anche a parole cubitali ivi 
concesso ad altri. espresse (ch'egli è fournisseur de S. ML RA 


Valtra. inte Ji î i 
) Le numerose ocenpazioni.e l’istesso male rEmpereur d’Autriche e che i suoi prodotti sono 
LA I crt na eriggi dipen» |.he lo-trasso al sepolcro, nomlo trattennaro provenienti da una fabrigue impériale et royale, 
ex di cn [ella ‘marina. Ù in questi ultimi n:esì dai suoi prediletti la- nella stessa guisa che in altri negozi, benchè di 
"> . Una-momina ‘di ‘eavaliete ‘dell’ ordine | vori artistici, edegli esegui’ alcune vregevoli fo stemma di Francia (come sato con- 
uriziano. ie incisioni all’4 forte fi Î nds tiguo del Dusantoy) si'veggono persino tre ed anche 
— 5. Elenco di ‘disposizioni nel personale del- torte fitto) te ffa eni uGR per un: [5 stemmi di governi stranieri, quanti cioè sono 
l'ordine giudiziarie. relativi ai principi che accordarono al negoziante 


|, La dinastia ha perduto in lui ‘nn servitore 
intelligente 'e devoto ; gli artisti un mecenate 
e un amito.; il passe un operoso gentiluomo. 
La salma di lui vien trasportata a Sarti- 
rana ove riposano le ossa de’suoi maggiori. Lo stemma di Casa di Savoia non poteva, dun- 
Il titolo ducale passa al figlio, msrehese'Al- ‘que, nè può essere da noi impiegato a quell’ uso, 
fonso di Breme, governatore del'R. Palazzo perchè non ho ancora l’ onore d’ essere fornitore 
di Torino. __S. M. il Re d'Italia, come ho l'onore e l'orgoglio 
2 Udi ana SARO, e Ra pi a chiunque, cittadino 
à A SL '‘e'suddito italiano. Nè i francesi possono certo di- 
La Società del Casino ‘di Firenze darà nel videre la opinione del mio Getto: , come egli va 
corrente earnevale due ‘grandi festa da bello fantasticando sui miei sentimenti patriottici, nè 
nelle sere del 30 gennaio stante e 6 febbraio ‘esclamare con lui: perdio, mostrate che avete sen- 
prossimo. ‘-timento nazionale; avvegnachè essi ricordando , 
I olmo toi (a all’ infuori del signor corrispondente ) 
i, è c | ricordano, le circostanze sotto le i io i 
Domani, lunedi, a mezzogiorno, e mezzo, |-nel 1862 in Londra i prodotti di Liri ‘allora 
nell Istituto di stadi superiori, il professore ‘ austriaca, e per le quali codesto - giortiale mede- 
G B. Giuliani farà la solita lezione sulla Di- | simo mi ha voluto allora onorare di lusinghieri 
vina Commedia e la Letteratura ‘italiana. ! ed esuberanti elogi anche sotto i riguardi patriot- 
_ Parimonte domani ‘o mercoledì successivo, | tici sappiano per giornaliera esperienza che il mio 
il prof. L. Ferri nelle sue lezioni continuerà | Pa*s® è per me cosa più che altra mai sacra e 
a trattare del Dinamismo di Leibnitz. | I gnasaiA 0: che 
| « I di pasto encomio 
# a I < codardo oltraggio 
Nella giornata del 22° genmaio'il tertiiometro ! ove e quanto posso, rendo pote a chi va 
sn do del R. Osservatorio astronomico © mr va. 
iza segnava la temperatura massima!” mvengo , per ultimo, nel principio del sullo- 
di + 5,0 e la minima di PISO. # at sorto Pre sd lil , più cho all 
Minima nella no! fili inea inglese, io professare, siccome pro- 
pine ail 6,5. ! fesso, riconoscenza; ma egli converrà a sua Li 
con me che anche alla Ghinea si deve giuocoforza 


i mi ‘or. Alcun'poco piegare nei tristi tdmpi che co) ì 
drgie ss Serial Vene e * gui allé strenue forze, degli dbimosi litri indio 
Spine Y obbdriaiiona .-del'sste: di Backi eni Sip nona di spesso l’aiuto invano invocato della 
abbiamo: trovata la; prova dell'utilità ‘della‘diplo- | (Parigi; il15 gennaio 1869) 
‘mazia;; e- delle missioni aligiose'' della quale mon | 5 i Do 
sono tutti :persuasi' a “questo ‘mondo. | Pibiche SADR 

Se infatti questi riostri: contittadini hanno potuto | 
spingersi così innanzi alla ricerca del’ loro-vello | 
d'oro,; che. per essi era la semente'del hozzolo giallo, | 
lo devono ‘alle raccomandazioni calde e pressanti | 

Ì 
| 
Î 
i 


‘il titolo di fornisseùr, la stessa ragione, ripeto, vi 
fu pel negozio Salviati-Castellani ‘di usate sempre 
già provvisoriamente e in difetto di meglio, dell arma 
di S. M. la regina d'Inghilterra. 


Nella sua parte non ufficiale, la Gazzetta 
Ufficiale del 23 corrente reca: 

4. Un decreto del ministro di agricoltura, 
industria e commercio, in data del 34 dicem- 
bre 4868, con il quale alla Commissione di 
vigilanza per le opere di bonificamento dei 
torranti di Nola, sono aggiunti due compo- 
nenti di cui uno ordinario e l’altro supplente. 

Il cav. Giuseppe Rega, deputato al Parla- 
mento nazionale, è nominato componente or- 
dinario, ed il signor Sebastiano D'Amelio è 
nominato membro supplente della Commissione 
"predetta. i 

2. Una circolare che, il 13 gennaio cor- 
rente, il ministro di agricoltura, industria e 
commercio indirizzò ai sigaori presidenti dei 
29 = gl del regno intorno alle sementi 


. CRONACA DI FIRENZE 


Oggi non siamo a Firenze ma in Siberia: 
Il freddo è ‘così intenso che l’acqua nelle case 
è gita, come pure, qua e là, la suparfitie 

Arno, 1 possessori di palliccia s.no liuti 

di questo freddo moseovita,che permeile loro 
di far pompa di quella foggia di vesti.rio. 
Anche il eache-nez è ritornato in gran favore. 
«he non possono ripararsi dal 


iii 


rilasciate.loro dal conte Menabrea e. cortesemente î 
CAMERA DEI DEPUTATI 


accolte dal: nostro. ministre: plenipotenziario ‘conte 
de La Tour, dal‘nostro console è Shatigal; sein 
Hogg; Jo devono allè premure loto dimostrate dal 


fatti avvenuti fuori di Porta S. Niccolò, che de 

È Si, , €h6 |.conte de Lallemont, ministro di Francia, dal si vonmava pnu 27 crnmaro 
non troviamo registrati nel libro della Qae- | Knight, console: degli Stati Uniti d'America; lo de: Phismiizi MARI, 

stura. Una it di giovittàstri sarebba en- |:vono finalmente agli aiuti, alle istruzioni déi padri | ‘La seduta è : 
trata inun eaffà'@ dopo avere spezzati e la. aperta ‘alle due e 1/2 con’ le solite 


+ missionari e del loro. eapo, i 

a po, il vescovo monsignor 
Noi siamo lieti che questo tentativo fatto ni 
più lontane contrade dell'Orieuto per ottenere rene 
seme abbia ‘ruscito 6 sappiamo per prova che gli 
ostacoli ed i pericoli non sono quelli che arrestano 
f nostri concittadini da questa impresa, dove non. 
restano indietro a nessun altro mondo. Difatti il 
signor Cicogna co’ suoi compagni ritenta quella 
‘Via per la Quale si dispone a partire il mese pros- 
Sîmo ‘per trovarsi sul Juogo nel miotnento che si 


formalità. 
| “L'ordine del giorno reca : n 
Seguito delle interpellanze dei deputati Ferrari 
Totrigiani, Miceli ed Oliva intorno all'applicazione 
della fassa sul macinato e alla soppressione di al- 
cuni giornali nell'Emilia. 
romnierani dice di avere considéràta la tassa 
del macimato come causa precipua dei disotditi è 
che presentò un ordine del giorno inteso ad invi- 
tare il governo a fare un’inchiesta sulle cause che 
motivatono i moti dei ‘primi ‘giofni dell'anno, ed 


SERIA MEI AVRA PE, Ab 
eso e portato in processione in alcune 
battola di Firenze il ritratto di Garibaldi. Il fatto 
«i par grave, ela polizia dovrebbe conoscerlo, 
sebbane, secondo ‘il nostro -corrisponiente, 
non se ne sia data per intesa. La stessa lét- 
tera pirla di altri disordini avvenuti in ‘quella 
‘parte Cella città. Noî esòrtiamo ‘la Questura a 
smentite o rettificare "questa vodi du ‘son’ false 


a proporre i rimedi iper fare sì che il. male cessi 
al più prestò. 

daino (per un fatto personale). Dalle parole 
del ministro delle finanze, parrebbe quasi che do- 
vessi: essere «tenuto corresponsabile  dell’applica- 
zioîie del matinito senza ‘i contatori. 

Anche gli on. Ferrari e Torrigianì concordarono 
quasi in quest'idea. Gli è perciò che debbo dare 
qualche spiegazione ella Camera. i 

Allorchè si discuteva il macinato io dimostrai 
l'assurdità del sistema delle dichiarazioni, e certo il 
ministro non mi avrebbe tratto in scena ove avesse 
letto i periodi del discorso che precedono lo frasi 
che egli citò alla Camera (L'oratore legge questi 

iodi). 
PA il mio concetto, o signori? Che quando 


potesse supplire a questa mancanza eccezionale. 


colla dichiarazione. 


differenza. 

Del resto quel mio concetto esisteva anche nel 
mio progetto del 1865. Noi abbiamo molini chiusi, 
molini aperti coattivamento, convenzioni, 000» 00., 
ma, non abbiamo il contatore ; io quindi declino 
qualsiasi responsabilità sopra l'applicazione della 
tassa. 


Io non credo che ad un così fino intenditore 
come il. ministro potesse sfaggire il vero senso 
delle mie parole. Come mai potevasi prevedere 
che siperdesse tanto tempo per esaminare i mo- 
delli dei contatori? Perchè si tardò tanto a nomi- 
nare la Commissione, dal momento in cui si rico- 
nosceva l'assoluta necessità del contatore? 

To per me ho sempre dubitato che i contatori 
si potessero avere il 4° gennaio e per applicarli 
sopra vasta scala ci vorrà forse un anno di tribo- 
lazione. P 

Vi sono molte disuguaglianze nei molini, sebbene 
il paese’ si mostri animato dì molto spirito d'ordine. 
Il modo di applicazione della tassa è disuguale 
secondo che la tassa è ‘applicata col contatore 0 
colle dichiarazioni. Mi preme quindi \di non do- 
vere dividere la responsabilità che mi si vuole af- 
fibbiàre. Io non ho mai pensato che la legge si 
potesse applicare senza il contatore. 

Frattanto ‘che cosa si deve fare? Levare la 
legge, no. Questo sarebbe il peggiore dei partiti. 
Il governo merita lode di avere mantenuto la 
legge anche colla forza. (Proteste @ sinistra). 


Sì, ovsignori, io applaudo il ministro di avere. 


fatto rispettare il principio d’autorità. Il generale 
Cadorna non è un avvocato (si ride), qualche par- 
ticolare della legge può essergli sfuggito, ma io 
orrdo che in quel «momento quei provvedimenti » 
dirò «anche la parola, eccezionali, erano necessaril 
per ristabilire l'ordine (Bene). Non voglio che sia 
infirmata nè sospesa la legge, perchè una sospen- 
sione vorrebbe dire una distruzione. _ 5 

Insomma, sapete quale sarebbe il decreto per 
abrogare questa legge? Art. 1° La legge ‘del ma- 
cino è abrogata. — Art. 2° La rendita pubblica è 
ridotta (Movimento). Dalla. legge non si può di- 
partirsi, Ai risultati a cui siamo giunti io davvero 
non mi aspéttàvo; tha poichè ci ‘siamo , bisogna 
starci. 

Io non voglio infirmara la legge. Lodo il governo 
per quello che ha fatto di fronte alla ribellione (Ru- 
mori), ma non potrei ‘lodarlo ‘per 1’ applicazione 
della tassa. 

Ho sentito delle persone dire che nemmeno a 
farlo apposta si avrebbe potuto fare peggio; io non 
voglio associarmi a voti ‘di biasimo. Tributo il mio 
elogio all'esercito , ma mon faccio lo stesso per il 
modo con cui il ministero ha proceduto per appli- 
care la tassa, perchè ciò sarebbe coutro la mia co- 
scienza (Grunde agitazione — Interruzione). 

(La'sèduta ‘è sospesa per cinque minuti. Le con- 
versazioni nell'aula sono animatissime) 

cammzar-pienx (ministro). L'on.-Sella disse 
che prese la parola per necessità di difesa; io lo 
assicuro inverte che egli non aveva bisogno di di- 
fendersi, perchè io ieri nulla dissi contro di lui. 
Egli disso che io volli associarlo alla ‘rèsponsabi- 
lità che ‘spetta a me. Io rassicuro l'on. Sella, per- 
chè io nou ebbi mai il pensiero di dividere con 
alcuno questa responsabilità. Se citai le sue pa- 
role pronunziate il 2 aprite 1868 era per provare 
che-alla Camera era stato previsto il caso che i 
contatori non si avessero jl 1° gennaio 1869. Ep- 
poi, prima di citare le sue parole, io dissi che 
l'on. Sella nutriva qualche timore ìntorno all’epoca 
dell’applicazione della tassa. 

Non lessi tutto il suo discorso perchè mi parve 
superfluo. L’on. Sella però leggendo il suo discorso 
doveva anché leggere un aliro periodo molto im- 
portante. (72 ministro lo legge.) 

Ripeto, non intendo trarre in campo la respon- 
sabilità dell'on. Sella, ma ieri io volli provare che 
tutti eràvamo d’ accordo nel ritenere'che i conta= 
tori non potevano esser pronti al 1° gennaio e che 
si dovesse. percepire la tassa colle  dichiarazio- 
ni. (Not Nol) | 

_ L'on. Sella ci rimproverò che al 1° gennaio non 
si avesse neppure un contatore e si lagnò che in 
tanto tempo non siasi potuto provvedere. Gli farò 
osservare che i miei predecessori non avevano 
fatto nessuno studio ‘sui ‘contatori. 

Si capisce che a rigore di legge non si potesse 
cominciare il lavoro esecutivo prima dell’approva- 
zione della legge. Nonpertanto io cominciai prima 
questo lavoro ‘per studiare. il ‘sistema tei conta= 
tori. Non mi pare dunque di meritare .il rimpre= 
vero dell'on. Sella. 

Del resto sono d'accordo coll'on. Sella thè Pas- 
selto cloni di ica tassa’ non si otterrà senza 
il contatore, Egli è certo però | che ‘se issi 
idee dell'on. Sella di abbandonare il pda Fi 
perderà quella battaglia che l'on. Sella disse éo- 
minciata male. Non può dira l'on. Sella che 6.0 
7 mesi sieno .stati..troppi per istudiare. i diversi 
modelli. Voleva forse l'on. Sella che io commet- 
tessi 20 0 30 mila contàtori sénrà sapere so avreb- 
bero potuto: resistere? Allora sì che l’onor. Sella 
avrebbe ragione di rimproverarmi di avere impe= 
gnata male la battaglia. 

Del resto, si'tranquillizzi l'on. Sella io' assumo 
tutta la responsabilità di quanto è accaduto, 

L'on. Sella descrisse la situazione con foschi 
colori. È vero che la tissa non è in questo mo- 
mento nel suo assetto normale. Ma non convengo 
coll’on,; Sella. chela. sperequazione momentane? 
non si sarebbe verificata ugualmente. 

L'on. Sella mi accusò di avere fatto conver- 
zioni speciali. Teri dimostrai la verità sopra questy 
punto. Le convenzioni speciali nom esistono. Ve- 
dendo importantissimi esercizi stare chiusi e che 
S'impegnava una procedura proposi loro un com- 
missario che essi avrebbero pagato, 

Jo non posso chiamare altro. che esagerazione 
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rassomigliava al pesatore borbonico. 


i contatori potranno essere applicati. senza diffi- 
coltà. 

Frattanto lo stato normale va tutti i giorni gua- 
dagnando terreno, nè c'è da lagnarsi se i contri- 
buenti vanno d'accordo con i mugnai. 

Del resto, non è la prima volta in cui 1° appli 
cazione di una tassa suscita disordini. Nel 1853 
in Piemonte si giunsè persino ad assaltare la casa 
del conte Civour, allora rginistro delle finanze (No! 
No! Sìl SÌ), 

L'on. Sella disse d’aver udito dire che neenche 
a farlo apposta si sarebbe potuto far peggio. Malo 
stesse cose io le ho udite allorchè l'on. Sella era 
al potere. (Si ride) Ma crédei sempre che di que- 
ste cose mal si potesse giudicare fino a che non si 
abbiano le redini in mano. (Rumori a Sinistra) 

Non era mai venuto in mente al governo di so- 
spendere la legge. Una sospensione era un’abroga- 
zione. Il governo volle dunque metterla in vigore 
al giorno prefisso, 

La tranquillità’, o signori, non fu turbata nella 
maggior parte d’Italia, e se în certe provincie si 
dovette usate severità e forza, non è già perebè 
non si aveva il contatore. (Rumori) 

Il governo crede d'aver fatto il suo dovere, e 
io eredo che, se le popolazioni che devono pagare 
udissero le ultime parole dell'on. Sella, non sarebbe 
berto il principio d'autorità che ci guadagne- 
re he 

seta parla per un fatto personale e dice che 
le parole del ministro non dileguarono i suoi dubbi 
che il modò con cui fu applicata la legge fu la 
maggiore causa dei disordini. Non può capire che 
siasi fatto bene ad applicare la legge senza il con- 
tatore e ripete che passa una differenza fra l'avere 
non tutti i contatori e non averne affatto. Bisognava 
in ogni modo informarne il Parlamento. 

MICELI, invitato a dichiarare se è soddisfatto 
delle risposte del governo, risponde che non può 

essere soddisfatto di quanto gli rispose il guarda- 
sigilli. L’oratore fa varie considerazioni, ma la Ca- 
mera non gli presta attenzione. (Le conversazioni 
sono animatissime). L'oratore si scaglia. sopratutto 
contro l'operato degli agenti del potere. 

©riva prende la parola per deplorare che ieri 
il guardasigilli sia qui venuto a sostenere ed a 
fare l’apologia di un sistema che sarà economico, 
ma che si appoggia alla forza brutale. Gl'ineresce? 
che il guardasigilli abbia ieri difeso un sistema il- 
liberale ed abbia encomiati anzichè disapprovare 
l'operato dei sudi ‘agenti. 

(La Camera continua a dare segni di disatten- 
zione). 

L’ oratore dice essere spiacevole che allorchè si 
parla di libertà di stampa si vedano dei segni di 
malevolenza. e d’indifferenza. ‘Termina presentando 
una proposta. Ù 

DE riLwepo (guatdasigilii) non ripeterà quanto 
già disse ieri, ma osserva che Ion. Olivà gli fa 
dire precisamente l'opposto. Conferma che da tutti 
i tribunali ‘gli fu riferito, che i giurati provano in 
genere ripugnanza a condannare i gerenti dei gior- 


nali, e sostiene che non gli venne mai în mente | 


di dire male del sistema dei giurati. 

Crede che se gl’inconvenienti deplorati. potessero. 

togliersi con una legge, egli non esiterebbe a pre- 
sentarla. (Rumori vivissimi). Si, lo ripeto, se tro- 
vassi un modo di frenare la licenza io lo propor- 
rei. ((Nuovi e violenti rumori). L’ on. Oliva ha 
interprelato l'articolo 39 della legge: sulla stampa 
in un modo ‘affatto contrario alla lettera ed allo 
spirito della legge stessa. 
Pron, Oliva mi Pace da delle idee che io 
non ho esposto; e d'altronde .io rion voglio seguirlo, 
sopra un certo terreno; perchè non voglio che 
le mie parole possano influire !sulle deliberazioni 
della magistratura (Bene.a destra)... 

wmes. Ha facoltà di parlare l'on. Oliva per un 
fatto personale (Oh! oh!). 


©Liva aggiunge [altre considerazioni in risposta ‘ 


alle cose dette dal ministro. è . 

ne riuwepo (guardasigilli). É inutile che l’o- 
noreyole Oliva farnetichi sul desiderio del governo 
di sopprimere la libertà di stampa. Il pensiero è 
assurdo : il governo vuole ed ama la libertà della 
stampa, ma è nell'interesse di tutti che cessi la li- 
cenza è che il governo, nell’interesse della mora- 
lità e della libertà stessa, trovi il mezzo di sanare 
questa piaga sociale. Del resto, ammesso che il 
governo presentasse un progetto di legge in pro- 
posito e che esso fosse contrario ‘alla libertà, certo 
il Parlamento non lo approverebbe. 

Lascia giudice la Camera dell'accusa lanc'ata 
dall'Oliva che il governo non ami la libertà della 
stampa. 

oLiva (Rumori) continua ad analizzare la li 


Sella che il commissatio regio {© 


vr at i-nnneio cha 


+ Il Prestito nazionale fu lasciato &d 9 


»ers. La parola è al’mivistro dell'interno. 
Voci numerosissime. No! no? Non risponda. 
CANTELLI (ministro). Io feci ]' logio della mo- 
derazione con cui fa condotta questa interpellanza, 
} doposi. Ala parspori fatte nel modo con cui 
lè fa l’on. Castiglia io non ris ] 
mai (Benissimo). a Ro 
" SA STEORZA: Avete 
co i riunione (ORI OR Basta)). Ma vi giudi- 
cherà il Senato (Zarità li La mia id 
sorgerà (Interruzione) in nome di tanti nostri po- 
veri fratelli morti (Marità). N 
__i oratore tetmina gridando è pieni polidoni ed 
agitando come al solito il corpo e le braecia, ma 
le grida di disapprovazione della Camera coprono 
la sua voce, 
_ Emes. La parola spetta al presidente del Con- 
siglio. 
Voci. A domani. 


PrES. È stato proposto di fara seduta domani: 


al tocco. 

D’OnpES REGGIO si oppone. 

La Camera stabilisce di tenere domani seduta al 
tocco per continuare questa disvussione. 

La seduta è levata alle' 6. 


T---T-Tt e ®—o—____ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Siamo informati), scrive 1’ Esercito del 23, 
che il ripistro della’ guerra Ha'rominato tre 
diverse Commissioni residenti l'una a Napoli, 
id alira a Firenze e la-terza a Torino , cOn 
l’incarico di esaminare i manoscritti stati 
presentiti in base sl congorso per i libri di 
testo nelle seuole reggimentali, aperto con la 
nota ministeriale del 4° marzo 41868. 

— Nel carso dell’anno 1868 Ie ticoiriponse 
al valor militare distribuite all’ esercito fu- 
tono : 78 medaglie di argento e 224 men- 
zione cnofevole. Delle medagliè ; 41 furono 
date ad nffitisli e 67 ad individui di bassa 
forza ; delle menzioni onorevoli, gli ufficiali 


forza. 


—,l' Italia Militare del 22 annunzia che 
il 13° battaglione bersaglieri fu trasferto da 
Chioggia a Venezia. 


— La Gazzetta dell’ Emilia di Bologna «del 
28 serite che, come nella parte bassa’ della 
proviticia, così nella montana, l'applicazione 
del macinato va attuandosì senza scosse. In 
questi ultimi giorni î mignai, che si eràno 
per lo addietro rifiutati ad ogni accordo, si 
sono affrettati a ritirsre.le licenze; ein così 
gran numero, da poter affermare che la quasi 
totalità dei molini è in regolare esereizio. 


— Là Gazzetta di Parma del 2 annunzia 
he i tre redattori del Presente non accstta- 
rono la libertà provvisoria, dopo che udirono 
la condizione annessavi della loro obbligatoria 
dimora a Corniglio. 

— Si conferma, serivela Gazzetta di Parma 
del 22, la voce corsa ieri che, per ordine 
dell’autorità giudiziaria, a Langhirano venisse 
arrestato 1’ ex-maggiofe garibaldino sig: Ta 
para, uno dei Mille di Marsala e cavaliere 
dell’Ordinè di Savoia. Il motivo di quell’ar- 
resto è tuttora ignorato, ma si dice che il 
signor Tanara sia stato tradotto a Fenestrelle. 


— Oggi, scrive la Gazzetta di Genova del 
21, all'una pomeridiana in punto scendeva 
maestosamente dallo scalo della Foce a-galleg- 
giare sul mare la pirofregata corazzata Vene: 
zia costrutta sul piano del commendatore De= 
Luca dall’ingegnere navale cav. Micheli. 

Fin dalle 12 erano levati gli ultimi ritogni 
“e si prese a far forza di argani e leve per 
ismuovere e far scivolare la peasnte mole. 

Dopo ripetnti sforzi, chè pareva tornassero 
inutili a causa forse perchè lo sego, posto ad 
agevolare lo sdrucciolamento, e congelatosi 
nelle scorse notti assai fredde opponeva una 
nuova difficoltà, il varamento si compiò feli- 
comenta. 

Assisteva a questa operazione S. A. Ri il 
duca, d’Aosta in uniforme di vice ammiraglio; 
da un palco «coperto appositamente costrutto 
all'estrema punta dello scalo sulla riva del 
mare. In un altro palco scoperto erano mol- 
tissime signore e cittadini invitati. 

— Tempo fa, scrive la Gazzetta di Genova 
del 22, fu annunziato che il Consiglio supe- 
riore di difesa dello Stato avesse dichiarato. 
che non scconsentirebbe alla costruzione della. 


sulla stampa, mala Camera dà all' oratore regni |\ratfovia da ‘Chiavari dî Parma se non dopochè 


equivoci d’impazienza. «5 Î 
ppi - ariani” io l'on. Castiglia ha delibe- 
rato di cambiare la sua domanda in un’ibterpel- 
linza (Rumori). ’ 

castieLta, lo aveva fatto una gelida inter- 


‘foste ultim&ta la linéa‘da Chisvari a Spezia. 
A seguito d’interpellanza fatia in proposito: 
dal presidente del Consorziò ye»-la ferrovia: 
Chiavaxi-Parma al sig. ministro ni ebbò ini 
Fisposti ché talè motizia non aveva fondamento. 
— Nella Gazzetta dell’ Umbria dui:20 si 
legge: “ ha} 
Ci scrivono da Terni che amiche niel'editamie 


tiolato gli art. 92, 87; 88 dello Statuto, gli arti” di Artone si-fece qualche tentativo di disor- 


festa 
a quelle che ora ‘si’ discutonò; 6° 

che Sia risolta con ‘animo sereno la ‘quis? 
stione (No! no!). È È ; 

Presento rdine del giorno. Propongo 

siano ripristi at'le popolazioni. (Rarità ‘u- 
ale)» 4 

$ citato le altre. parti. della sua pro-. 
dla dle modo di fare; il-pane 
sarai, 0 0 Ga I o te 
muni. Intanto propone’ chie il ministro dell'interno 
sia mosso in stato d'accusa Simeto rta 
Non ridete, o signori, io, qui ag 8) "I 
tuto (At'ohi), ed è nattrate: che jl sti gn 
ne voglia sapere delta mia proposta perchè ci va 
della sua test» (Queste parole Lea 
pio universale di risa). Che cosa andavano a fare 
le turbe presso i prefetti ? Null'altro che (pèr dire: 
Abasso il macinato) ori). Il ministro ha, 
fatto sediziona e rivolta del diritto di petizione 
(L’ilarità è al colmo). 


dine in cceasione della. ‘tassa sul macinato. 


sfetssb Aleuni contad.ni» wenutida una tura» vicinà 


si provarono«a farà aprite ver forza vli'imo- 
Fio eda macittirvi Sebz pagare la tasse. 
da ‘sul luogo sun. /delegito cor sgenti di 
..S., tre.dì loro furono subito presstative 
consegnati al tribunale; ... 
© Mentre ‘ascudeva questo, per parte di sleuni 
contadini, si trovarono ffissi in Arronedi 
Versi cartelli s-diziosi, dei queli amibinio tra- 
sérivet è (ui due per sa/gi0: « Morta si. ti- 
anni îfaditori della patria, Visa Pio TXopres. 
tettore*deli’umamità — Viva Pio IX} aa) 
fepubblica, vifa Ghtibaidi, viva Mazzini. > 
Singolare ’misculglio di ‘cos: e di n:mi., che 
spiga anchs troppo 1’ indole di siffaite tur- 
bolerze! a 


concultato il diritto paci- | 


ne ebbero 43 e 178. gl’ individui di bassa ! 


i 
| cavo in campagna, di urto scheletro umano, 
| nel quale si vorrel:bs rateisare certo  Volon: 
{terì, che tutti credevano‘in America già dà 

{8-anhi. Sassistendo le cose come si vorreb- 
| baro generalmente, il povero Volonteri sa- 
| rebbe stato la. vittima delle più immorali 
micchinazioni e la sua. partenza per: l'Ames 
{ rica non sarebbs nulla più che una' voce dif: 
| fusa ad arte daf suoi assassini nello scopo di 
Î mascherare un ‘atroce delitto compiuto, non 

già per mira d’interesse o di gelosia, ma nel 
solo intento di togliere dal mondo un uomo 
la cui presenza era di: grande ostscolo a 
certe illecite tresche: 

Velesse' il cielo per l’onore dell’u nanità che 
i comenti della pubblica voce venissero cons 
futati dalle risultanze delle ricerehe, che già 
attisissime si vanno’ praticrndo*d#lla' sutorità 
criminale di Monza, fa quale, si è posta sulla 
via probabiledi*sciogliere il velo di sì atroce 
mistero. 2 

— Ieri, serive il Giornale di Udine del 22; 
Timoleone Pozzeceo, gerente del giornale I 
Giovane Friuli, fù dal xostro tribunsle con- 
dannato a due.anni-di carcere ed a quattro 
mila lire di multa: 


— Nella. scorsa notte, scrive il Corriere di 
Sardegna di Cagliari del 21, ha gettato l'ancora 
in rada una pircfregata francese. avante a 
bordo truppa. Senzà prender pratica;.stamane 
alle 11 si è rimessa in cartittino in direzione 
di levante. È 

— Alla Gazzetta Piemontese del 22 scrivono 
da Napoli che quella Corte? delle' Assisie con- 
dannò Vincenzo. Gallone| ad' arint'7 e Luigi 
Inglese ad'amni 4 di reclusione , perchè fal- 
sificarono a penna'un biglietto di Banca “ da 
500 lire. 


Beneficenza, -— Leggiamo in data del 
| 18 nella Gazzetta Ticinese : 
L’ex vice landamano di. Appenzello este- 
| riore, G. A. Schiess, moramdo hà legato a fa- 
vore del suo c:mune (Rose) la somma di 
franchi 100,000, di‘ cui fr 20/000 ‘a1% folldo 
dei poveri ; 20,000 alla casudai poveri, 20 
|.mila all’orfanotrofio, e 40,000 ad'utt'ospitile 
per i miakiti poveri da curarsi. 
Terremoto. — L'Agenzia Havas comu- 
| mica ‘ai giornali franeesi del 21° il‘ seguente 
{dispaccio telegrafico spedito il'18' da Calcutta : 
« Notizie da Serihat recano particolari spa- 
ventevoli relaiivamente ad-utia ‘scossa di tere 
remoto che fu sentita in quella ‘città. Tutti'i 


fabbrieati in mattoni farGfo' completamente” 


distrutti. Le vittime sono molte ed i danni 
considerevoli. » 

— Al Sun di Londra telegrafano da Cal- 
cutta il 45 gennaio: 

« Una violenta scossa di terremoto fa sen- 
tita in questa città ed in tutto il distretto di 
Assam. 

<A Bekrar, molte case furono danneggiate, 
ed a Silchar il bazar fa distratto. » 


i-NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Le interpellanze sono terminate, le va- 
rie risoluzioni sono presentaté ; la Camera 
ne comincierà domani la discussione. 

Tutte le mozioni sono di condanna; meno 

quella dell’on. Torrigiani, tendente ad:ordi- 
nare un’ inchiesta sulle cagioni dei gravi 
casì che si lamentarono specialmente în 
alcune province dell’ Emilia. Si tratta di 
un’ inchiesta amministrativa e non parla- 
mentare, e l'o». Torrigiani, il quale, non 
essendosi dichiarato soddisfatto della rispo- 
sta del ministero, aveva a presentare una 
mozione, non poteva proporne una più in- 
nocua. : 
Lav proposta più grave fu quella dell’on. 
Castiglia, per mettere in istato d’accusa il 
ministro dell’ interno, accagionato d'avere 
violati. non sappiamo quanti articoli dello 
Statuto. Sarebbe una bell’aggiunta all’or- 
‘dino del giorno Ferrari. 

L’ incidente importante della. seduta fu- 
rono il discorso dell'on. Séllà è'la rispostà 
-dell'on. ministro della finanza. L'on. Sella 
isî è creduto. impegnato a parlare, dacchè 
il'ittinfstto l'avéva trattò’ iv ‘iscena. Egli 
approvò) Il: ministero, lodò.il.-gen.: Gadorna 
‘della repressiohé de disordini; mia venendo 

alla quistione della: tassa del macinato aere- 
mente biasimò il modo d'applicazione; disse: 
che fu una battaglia impegnata. male; ma, 
che .ora bisogna. cavarsî..d’ impiccio alla 
meglio, finchè si' abbianò.i contatori; ripetò 
quanto Ha ‘uditò dire, che nemmafico a farlo 
apposta'si poteva far peggio. Di queste 
sentenze so ne sentono.a decioe Lutti, i 
(gioni, pérchè chiunguèj credo saperne. più 
di tutti gli altri; ma è l° on. Sella. che possa 
recarle’ alla' Camera? E ori! Sella ‘cdfchitise 
dichiarando che.non poteva approvare in 
‘quiosto la cotidotta' del governò. La conta: 
‘sione è stata: più moderata del , discorso; 
perchè altro' è non approvare; altro disap- 
l'pròvare, altro assolvere, altro, condannare. 
i Bisogna aggiungere che le parole. del- 


; “si l’on>-Sella fecero una grande -impréssione 
— Alla Lombardia del 21 scriv no da Bar- dl ° 
lassina che, in quei dintorni, in questi gicrni | NOlla Camera: 6 ‘conventià | s0sponidere "la 


la, bubblica. vote vivamente sî raoccupa dela 


|.easuale scoperta, avvenuta nel praticarè” 


seduta di alcuni minuti, perchè la calma 
| sl ristabilito. 


L'on. ministro della finanza rispose al: 
l’on. Sella brevemente, ma con efficacia, 
mostrando le difficoltà da cui era circon- 
data l'applicazione della tassa ed osservando 
che lo stesso Sella prevedeva il caso che 
totti. i‘ contatori non-fossero pronti. Ma al- 
tro è che tuttii contatori non siano pronti, 
altro che non ve n’abbia nessuno di pronto. 
L'on. Sella replicò, dichiarando-che- il mi- 
nistro doveva allora domandare una pro- 
roga. Non-abbiamo bisogno di dire che una 
proroga non avrebbe potuto sembrare che 
inopportuna e pericolosa. 


Dall’or. ministro dell'interno fa indirizzata 
si ‘preftti'la' seguente ciréòlsre! 


Firenze, addr 18 gennar0 1869, 

Nella: tornata ‘del-15:dicembre passato la Camera 
dei deputati espresso ed io acéolsi‘il voto di pro- 
porre un' ‘progetto di* modificazioni parziali alla 
legge comunale ‘e provintiale ‘20 marzo 1865, nel 
senso di attribuire una più completa autonomia ai 
comuni ed alle proviocie. AI che è naturale ‘e 
conveniente che si congiunga lo studio di coordi- 
nare la, detta legge .comunale e provinciale con la 
legge che-ora si ‘viene. discutendo, intorno al- rior- 
dinamento dell'amministrazione centrale e provin- 
ciale; e. altresì, di riformare, quelle. disposizioni 
speciali, che la esperienza. abbia chiarito bisogne- 
voli di correzione e. di: compimento. 

Per conseguire che ‘il ‘grave e importante lavoro 
si restringa dentro‘i confini di una riforma. rico- 
nosciuta' utile‘e necessaria nel'fatto, e'hon trasmodi 
nel campo dî ‘concetti ‘seducenti ‘in teoria, ma non 
accomodati ai bisogni, agli interessi è ai voti delle 


popolazioni, trovo conveniente di avere in «propo: | 


sito ‘il:voto» dei (signori. préfetti;.i quali, educati 
come sono alla quotidiana applicazione della legge, 
e aiutati come possono essere, e. desidero che siano, 
dal consiglio delle deputazioni provinciali, potranno 
dire, col criterio di una esperienza sicura, fino a 
qual punto possa esplicarsi l’autoiomia dei comuni 
e delle provincie, senza togliere forza all’ingerenza 
delle autorità governative, necessaria per assicurare 
il rispetto alla leggo e mantenere l'armonia tra gli 
interessi locali e gl’interessi generali. 

Conformemente ‘acid, e da segnare limiti e 


norme allo studio e'‘alle proposte dei signori pre- ' 


fettì e delle deputazioni provinciali, sembra ‘neces- 
sario considerare particolarmente : se'il diritto e- 
lettòrale possa modificarsi in ‘guisa, cha alla” ele” 
zione. partecipino tutti quelli che hanno ragione 


di essere rappresentati, e; che la rappresentanza | 


non sia assuntà. se. non da coloro.i quali hanno 
ragione per. rappresentare gl’interessi locali ; se 
convenga permettere che possano sussistere i comuni 
piccoli e deboli, e non importi. agevolare maggior- 
mente la ‘formazione'di più vaste@ più forti agglo- 
merazioni; se la nomina'del'sindaco, capo dell’am- 
Zministrazione comunale,. e insieme ufficiale del go- 
verno, debba speltate #1 potere esecutivo. senza” 
nessuna ingerenza {del Corpo municipale, 0 se 


questa ingerenza debba ammettersi, e in qual |' 


modo; se' della deputazione provinciale debba ri- 
manere presidente il prefetto:; e, laddove si renda! 
elettiva questa presidenza, quale debba essere la; 
ingerenza governativa -nelle deliberazioni della 


deputazioni* provinciali , e possa mantenersi e.in'. 


qual guisa regolarsi la tutela dèi comuni per parte 
delle deputazioni medesime. î 

Da sì fatto studio della legge discenderà natu- 
ralmente lo studio correlativo..del regolamento ; 
onde sarà conveniente che, anche intorno al me- 


desimo, i signori Prefetti e. le. Deputazioni provin-. | 


ciali vengano proponendo le ‘modificazioni oppor- 


tune, alcune ‘delle quali furono già autorevolmente ì 


indicate dalla giurisprudenza. 
Aspetto questo. lavoro per tempo non. più, lon- 


tano del 15 febbraio prossimo. E sono certo che; 


i signori Prefetti lo compiranno con quella seve- 
rità di forme e quella saviezza di intendimenti , 
che sono richieste dalla cosa e dalla fiducia che 
ripongo in essi. " 
Il ministro G. Caretti. 


Nellà! Gazzéttà (Ufficiale (del 23 corsdnte' sil 


legge : . i, 

Inviarono indirizzi di felicitazione “a SM. 
il Re per lafabsta nascita di S. A. R. ib Duca 
di Puglia : 


Le Deputazioni provinciali di Benevento e | 


di Bologna; 

Le Giunte municipsli di Arezzo e di Cal- 
tagirone. 
—_———_to>—->______@ 


Dispaccr ELertmei 


[AGENZIA STEFANI] 


Patigi, 22. — Il governo accettò. 1’ inter 
pellenza presentata da Beihmont relutivamente 
al‘fitti avienuti nell’ isola della Riuniohè: 

I'Jodinal Officieb'dice ehe» la Oonforinz:® 
hu redettovun dispicclo nel quale invila la 
Grecia ad''accattise. i. proicipu. adottati. ad 
un: nimicà delle poteme. La risposta. del gg 


‘binernto d’Atene è attesarventro la: prossima» 
| ‘settimada. / 


Madrid,:23. —. L'Imparcial stagntistà la 
viés' di'ud'prossimo colpo «in Stato. Aggiuu- 
gercharil capitato generale di: Cuba, avrebbe 
c@nsnltuto..telegraficamente: il: governo circa 
l'o)portidità dil dithistafe d’ora' is poila 
trito dei'megri fcome Vila piratstit. 


Costantinopoli, 22. — ]l;gran visir espresse H 


agli smbssciatori Ja propria soddisfazione pel 
risult.to della Conferenza. Disse che se la 

ecia non solleva alcuaa difficoltà, la Tur- 
chia ritiverà d’ultimattm. 10 

Pesì, 23. + Una lettera ‘pasturele del Pri: 
tou 2° Uaghetia disnpprov le agitazioni del- 
l'egtranit sinistra. 4 
_oPurigi, 23 — Fa pubblivato il Libro Giallo. 
Jodocaf nti ehe csso contiene si riferiscono 


alla Sp:gnt, alla delimitazione della frontiera | 


dei P.renéi, all'Italia, alla Serbis, : Ila Romania, 
alla Commissione enropsa del Diuùlio, al Li- 
bano, a. Tunisi, alle. traststive: della Spagna 
co!ls-Repubbliche del Paeifito;-el: Giappone, 


alla Conferenza di Pietroburgo ‘e ayli affari 


commerciali. 


I dotumenti relativi. sil vertenza fia la 


Turchia e la Grecia verragro pubblicati in 
seguito. 
Circa l'Italia; il Zibro Giallo contiene i se- 


guenti dispatei: Uno flì Menabroa a Nigra in 
data-24 gennaio 1868; uno di Moustier a Ma- 
i lsret in, data 19 marzo; wiio, di Menabrea in 
dita 22 agosto ed' miò ‘di Moustier indita 
31 ottobre. Quest'ultimo dice che la Francia 
desidera di ritirare le sue truppe da Roma, 
mai progetti ostili che persistono contro il 
Papa non permettono ‘ancora di fsrlo. 

Soggiunge che esaminerà attentamente il 
modus vivendi: proposto di Menabrea:, e che 
fardtutti gli sforzi «presso la Corte di Roma 
per» farne riseltare i vanteggi. Termina' di- 
cendo: « Noi siamo convinti che il gsbinetto 
di Firenze è .eerto della disposizioni così sin- 
cere ei amichevoli che ci animano, e darà 
a queste spiegazioni quel senso ‘e valore che 
sono conformi si nostri reciproci sentimenti, 
che nulla potrebbe alterare. ». 

Madrid; 23 — Il generale Cialdibi è pare 
tito ieri. î d 

Parigi, 23 — Corpo Legislativo — Buffet 
presentò una interpellanza sulla politica in- 
terna; Bethmont ne ‘présentò un” altra sulla" 
sittazione estera. 

Il Public smentisee la voce. di una spedi- 
zione: di truppe francesi :a Civitavecchia de- 
Stinate ‘ad essere più alla portata ‘d’agire nel 
conflitto tra la Grecia e la Turchia. È 

Il conte Walewski: partì oggi da. Marsiglia 
per recarsi in-Atene. 


Borsa di‘Parigi 
Parigi, 23 gennaio 
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Borsa di Firenze del 23 gennaio 
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10'>.1\-Bofsa di Torino del: 22 gennaio 
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Banca Nazionale O. d: g. p. ine. 

Pezza da fr, 20 d'oro da L. 202 'U 07. 


‘Le signore (cleganti sono sempre cono 
tente iditrovare «tin profumo distinto che. dia loro ; 
un aspetto aristocratico, il che non si trova» fra 

1 gli. articoli. a. buon mercato sparsi al giorno d'oggi 

‘ ‘nel commercio della profumeria. no 

Perciò ‘è ‘rendere loro un vero servizio indicando 

‘aldl''esse ‘l'Estratto d'Hangylang e il Bouguet de 
Munile' asi signori Rigand 'e ©: Composti coi fiori” 
dell'Unona odoratissima delle Fifippitò, "di cui” 
i signori ‘Rigatid ‘#*C/ ne'sono i soli limpottatoti; 

questi due profumi sono di una soavità sconosciuta. 

Essi spandono successivamente emanazioni le. più 

svariate e;sorpassano gli, odori più ricercati, come 

UU coi POCO CH, Violetto, ecé. \ 

Esigere la firma Rigaud e C., per evitare ogni 

n 


contr: 


Da un buono stomaco dipende una 
| buona digestione; per ottenere questo doppio 
‘ seopo.‘basta-fare..uso- dopo ogni pasto delle pa 
‘stiglie ‘digestive di Burin du Buisson. A 

Sotto la Toro influenza, ‘le flatulenze; le pi- 
tuitt, i mali di testa, le gastralgie spariscono 
| rapidamente. 


————____———_T__________________€_“_£eo_aae nn 


LINEA INTERNAZIONALE: D'ITALIA 


pel Sempione 


Sottoserizione Europea all'ultima Serie: delle Obbligazioni 
DELLA. NUOVA COMPAGNIA. ANONIMA 


La 73 a CINQUANTAMILA MILA fr. 
È » d» » 


Quesia sottoscrizione all’ ultima serie del eapitale ri- Ln 


sorvata a tutte le pazioni interessate all’ esecuzior e della 


Ù 
I 
Ì 
ì 


ì DI ) vl» 
strada ferrata del Sempione sarà a, in Italia 3 1 È 3 vi» 
il.2S genmale; corrente © si chiuderà il RENT: î » » 
2 febbraio. > 1a s » » 


Le #0 Obbligazioni seguenti sono rimborsate a venti= 
cinque mila fr. ciascuna 
Le VENTE seguenti È 
a dieci mila Îr. ciascuna 
OTTO seguenti 
se a Cisa mila fr. ciascuna 
CENTO Obbligazioni 
a due sita Îr. ciascuna 
450 Obbligazioni 
a anilte fr. ciascuna 
E 11,00@ sono rimborsate K 
a VOTE cento fr. ciascuna 
Totale 1,60@ Obbligazioni rimborsate. 


Le 1,600 altre successive Obbligazioni riceveranno in are 
ento Cento sessanta fr., conservando in pari 
tempo il diritto d'essere rimborsate integralmen- 
te.nella Estrazione dei numeri designati secondo l'ammortiz- 
zazione, cioè 400 franchi più l’azione liberata di 125 franchi. 
stenti: rano un interesse annuo di Indipendentemente da uranio LA Lie pinde 
Uase or LI vai i; 
15 frasohi pagabile per semestre senza ‘oneri 0 ritenute, ico, ‘dalla rana gr ferrato. più im- 
alla Sede amministrativa a Parigi ovvero negli altri uffici della portanti di ambedue le parti delle alpi; deve assicurare a que 
Compagnia Sa vigne IE ano all'ESTRA= sti titoli un valore considerabile ‘e progressivo. 
n .@ 
ZIONE GENERALE di Infatti la Linea del Sempione lega 
le strade ferrate colle strade ferrate 
Da Lione a Ginevra Lombardo- Venete 


3,500,000. FRANCHI Da Lione a Gineer Lombardo- Venete 


DI PREMI nella direzione da Dijon, | Centrale Italiana 


Saranno accolte le domande che non hanno potuto essere 
ammesse nella sottoscrizione francese. 


Tutti i giornali francesi hanno già. fatto conoscere che la 
emissione delle 134,166 Obbligazioni complerpentari . del 
capitale sociale era fatta in virtù d' una gr: speciale votata 
dallo Stato Svizzero, che ha omologato gli Statuti, e che la 
sottoscrizione alle, @2,50@ Obblgazioni, accolta in Francia 
cou sì grando favore, era stata aperta in base ad un Decreto 
Imperiale dell'11 marzo 1861 emanato appositamente per la 
Società anonima svizzera. 

Le obbligazioni di quest'iultima serie 
sono emesse a 345 franchi. 

Esse hanno diritto a tutti i vantaggi 
che godono le Obbligazioni delle serie precedenti. 

Esse sono rimborsate a 595 franchi, 
di cui 400 franchi in argento e franchi in azioni liberate. 

{Le tavole. d' ammortizzazione stabilite dall'Ass @e222= 
blea generale dei portatori d’Obbliga= 


ripartiti sopra 3,800 numeri d'Obblgazioni. 7 A ugne Le strade ferrate romane 
"Questa Patrazione di 3,200, Obbligazioni, in conformità dall ST, (Bagle) » D'Arona de Novara — Ales 
della legge del 5 settembre 1868 che ne autorizza la emissione, del Nor. sandria ‘e tutte le altre 


deve esser fatta sotto la direzione dello Stato e della Compa- 
guia, nel mese di aprile o dî maggio prossimo nel giorno che 
sarà deciso dall’ Assemblea generale 
dei portatori d' Obbligazioni, chè si riunirà 
fra qualche giorno. ) 

1 1,600 primi numeri estratti a sorte saranno 
dunque rimborsati come segue: 
la 1° Obbligaziene estratta sarà rim- 


derzata f 
a CINQUECENTO MILA franchi. 
La ®* sarà rimborsata 

a TRECENTO MILA franchi. 
La 3» sarà rimborsata 

a DUECENTO MILA franchi. 
La 4 a CENTO MILA franchi. 


dell'Ovest svizzero Strade Ferrate. dell’. Alta 
del Centro svizzeto Italia. 

al Nord delle Alpi al Sud delle Alpi 

Le statistiche fatte da. commissioni speciali e da ingegneri 
i più distinti ed autorevoli hanno constatato, la grande impor- 
tanza del movimento commerciale e di transito delle strade fer- 
rate attraverso le Alpi fra l’Italia e le altre parti d’ Europa. 
La strada di ferro del Sempione, passaggio #2 g2iet corto 
per la valigia delle Indie, è la linea centrale 
è la più diretta fra Londra, Aardet ao 
Tano è darà facilmente un prodotto netto del 10 al 12 per 
cento sul capitale impiegato. 

La: Nuova Compacnia: esercita già #@@ chilometri col dop- 
pio, servizio della strada ferrata e dei, suoi. battelli a vapore; 
La &* a CENTO MILA franchi. questo esercizio sarà aumentato .nell'anno prossimo, di circa 


La @» a CENTO MILA franchi. 100 chilometri. î 


CONDIZIONI DELLA. SOTTOSCRIZIONE. 


Per essere ammessi alla ripartizione di questa ultima serio, occorre dirigere domanda di sottoscrizione, ac- 
compagnata ‘da 50 franchi per-ogni Obbligazione, prima della chiusura dell'emissione. 
Le Obbligazioni. sono pagabili: 
30 franchi all’atto della Sottoscrizione 


55 » alla liberazione dei titoli provvisori 
50» dal 1° al 15 marzo 1869 

50. » . dal do al 15 maggio 1869... 

40,, » dal.1° laglio. 1869» 


Ogui versamento anticipato godrà l'interesse del 6 0;o: Ognî versamento in ritardo dovrà. pagare l’inte- 
resse del 6 0;o, più 4 0/0 per speso generali di riscossioni. i 
I versamenti no essere, fatti în contanti oppure in biglietti di Banca. mandati v vaglia, rappresentanti 
sulle differenti piazze d'Europa l'equivalente in,contanti jal corso della, giornata, 
Le sottoscrizioni per 1’ Italia si ricevono in 
Uffici isori Li ia, in via Rondinelli, n. i sigg. EM. ba ieri 
Firenze all'Ufficio provvisorio Jola align n PASNE Te, vr sud presso i sigg. EM. FENZI e C. banchieri 
Milano presso i sigg. ANGELO CANTONI e G. Vemezia presso i sigg. A. ERRERA e C. 
Torino » ARDUIN e C. Genova » FRAT, QUARTARA: 
e presso tutti i Banchieri corrispondenti della Compagnia nelle altre principali città d’Italia, i cui nomi sono, indicati. 
nei Giornali delle località. 
Basta possedere una sola.Obbligazione per avere il diritto.di partecipare alla prossima, Estrazione 


DI TRE MILIONI E CINQUECENTO MILA «FRANCHI 
DE IPERwH-oa n 
ripartiti sopra 3 mila e 2 ‘cento Obbligazioni. 
Preparati Organici di Sanità Nazionali 


del farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, N. 4, Torino 


DENTIFIRICI: LAROZE 
CONSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVI 
ELISIRE DENTI FRICIO {per imbiancare 

e a nti, ATA 
nati dalla cazie e qu rodotti dal contatto 
del caldo ed el fx eddo. La bec ita. 4 60 
POLVERE DENTIFRICIA R Freni base 


i, e prevenjire lo scalzameni 
dal tartaro, ;di cui.‘essa impedisce ls 
riproduzione. Lia boccetta. . . . 160 


le ch'esso comserta.: renir le 
il Nenfelrio.s Ja. alfesiazi serio 
tiche. Il vaso.. . . +... . 0. 2°» 
Pieno iglzio 'da end tal 
ico lonti ammalati, 
dermase la eli) dA eboli ed 


CUBEBE cura gonorree e scoli 
cotler amaro, tonico, aromatico ; riorganizza le funzioni di 
gestive distruggendo i germi venefici. Lire « coll’opuscolo 1 n 
BALSAMO VIRILE D'HYSLOHR — Coll'uso di questo balsamo 
sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza alcun danno si ottiene la completa e 
radicale guarigione di ogni specie di imporesa@, debolezza degli organi sessuali, 
malattie nervose prodotte da pa cOni a uso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, 
non che per avanzata età, ed ell n sterilità femminile, L. 465 cole istrazioni — isono sempre accompagnati 
È ie 1868 — L'esperienza di 15 © più anni, i continui documenti di guarigioni da. una istruzione: rivestita della marca 
in tutte le malattie, il nessun nocumento alla salute, ;l non richiedere alcun regime par- fabbrica : J.-P. LIAROZE, rue deg Lioris- 
ticolare di vitto, le richieste per l’America' (Rio Janeiro) sono guarentigie dell'efficacia, e .| Saint-Paul, PARIS, } 
si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati in'ispecie su malaltie epidemiche e Veni Rame pan 
Depositi Firenze; farmacie Signorini; Loggie dell Grano; Porta Rossa/e' Borgegnissanti; duce Coma 
pese) Bonzani, Taricco, Como, andova Provvidenza, e B.. À. Ross, via Hoeni P. si 
Vent Vogtia tea est Cagno prasit fora Vico Enaneale; Bor | > fila aan o, rt 
ten Berteletti nel Corso ; , Aia: 
Toledo n. 8 RI Meo 
ni di ti nell Nazi 


postale franco si,spedisce — i 
NB, Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposito. 


OLLO DI'ERGATO DI MERLUZZO 
Ì DE JONGH E BERAL 


VINCITA PRINCIPALE 


di \esia, pe rim] ca 
Fra , per. imbiancare primo 
H; o i 


OPPIATO DENT |FRICIO, per fortificare le” 


FIORINI 250,000 


SOC BACOL 
RO Fa CICOGNA - MARTINENGO E 6. 


PER I’ ESPORTAZIONE 


DEL SEME DALLA COREA E MANCIURIA. 


perda a iaia A io. — Diri- 
‘te le sottoscrizioni * per la seconda spedizione alle condizioni «della circolare 10 gennaio. ri 
gordi alla Sede della Società im Brescia, contrada’ Porta Nuova N. 489 © pi 6890} signori Andrea Benedetti, 


piazza Vescovato 6 Fratelli Cicogna, dietro la Loggia. 


Curani Stig. Cadeo Cornelio CansanicA Sig. a Anéonia 
Rovato +— Bona Carlo _. Como Rea Ta 
Cannero, suLL’'OGLIO .- Pastorio, Antonio Vanese Fonan di GIA 
i 4 — Donati Luigi Cartazzo — Bonardi D. n. Gio. Parroco 

PaLazzuoLo SULL'OGLIO n) udigi Bregalio L 
Lonato — Raffa Luigi pinta ima Certigati ri 

LAI — Erra Luigi È Do gati: È 
VELENO, — Carcano Vincenzo CasArGO = DIOE Ce 
Iseo — Bonardi Giuseppe Sonprio — î — Roi carri less È 
OserTALETTO — Crescenti Antonio Novate ' (Sondrio) _ Roogali «Gapomos È 
One — Ghirardelli Pietro Torino — A, 0d Re e Comp, 
Sarò — Tranquilli Francesco PinEROLO — Giorgis Domenico 
PozzoLeNGo — Barbizzoli Carlo, fu Paolo, | Novara — Cafotti Marco 
BepizzoLe — Chiodi Paolo VoLpeDO — Fezia Carlo 
Moccasina — {iiaccomini Baltista CanpioLo — Ghione Gitseppe 
(avarpo — Calcinardi Vincenzo — Monzasco — Mazza Giuseppe 
PoxrEvICO — Bosio: Bortolo e Zavaglio Fr.| MonASTERO-BORMIDA — Barbero Alessandro 
Votonco — Premi Francesco RIN Lo Min Pen 
CasaLmono, — Patelli Giovani AVI Eri 
REMEDELLO-SOPRA — Pedrini Francesco CARMAGNOLA — Bertero e Gallo 
PropeGa — Donelli, Ermenegildo Srarranpa (Saluzzo) — Ardì Bartolomeo 
Bneno _ Beocaguii Gio. Antonio CarO Ca taLA ina r 
Upoto — Scalvini Giuseppe OVES pogr Gius 
Caro DI FONTE — Tempini Gio. ' Battista Cenvene — Batheris Giulio _ 
Gampana — Donadoni, farmacista Bene-VAGENNA — Gatzera Gio. Battista. 
Passano — Presti Ignazio Narzove (Cuneo) — Gagna Prof. Giovanni 
Miano Via Lauro N.8 — Lavezzari Alessandro VeRONA — Spezia e Scansi 
SAMARATE — Borgomanero Vito Vicenza — Busnelli Giulio 
Besana |Brijanza) — Crespi. Gioacchino Pipòva +. — Giandomenici Gaetano 
Bricamo — Balicto Alessandro LeonAGO — Siliotto Riccardo — 
CuienaLo n° 180LA È: Diani po INNO (Treviso) —_ COLEI DR, ge) 
Caprino, — Bajo Pietro AN Dona n — Trentini YIncen 
Unonano — Albani Co: Leonardo CisteLrRANCO — Ciani Ignazio “ 
Uanvico — Mazzola. Giacomo Unive De-Rosmini Angelo 
Cnemona — Concittadini Giuseppe TRENTO Zangiacomi Carlo 
PizzicHETTONE , — Camisasca Pietro Riva pi Trento Brunati Luigi 
Soncmo — Crippa Carlo RovERETO — Costa. Franceso 
Bnancene — Milanesi Angelo Crvezzano — Ravagni Andrea, 
Mantova — Fumagalli Alessandro Morr — Lutteri D.r Giovanni 
VOLTA MANTOVANA "— Dogini Egidio FiRENZE — Bordy Emilio 
Pavia — Cavalieri Cesare Terni — Usardi Rag. Bortolo 
MezzaNA-BIGLI — Doglia Giovanni Cantone Ticino — Baj Carlo di Cazzone 
Lecco — Mauri Giuseppe F Ù 9 


CHI DESIDERA sit 


militari per qualunque reggimento, di- 
rigasi al sig. Pene Giov. Si garantisce 
par la diserzione. Via San Maurizio, 
n; 13, Torino. 


VIETISTATE VEE LI Lama 
SPECIALITÀ: DESBERNARDI 
Le famose pastiglie peitorali dell’ Heremita d Spa- - 
fina composte di vegetali semplici, che guariscono’ prodigiosamente dalla sera al- 
l'indomani la tosse catarrale e éromica, l’angina, grippe, la raucedine e voce. velata 0 
debilitata, dei cantanti specialmente. (Éfetti garantiti) fr. 2 la scatola con in fondo 
un timbro a'secco. Le istruzioni sono firmate di proprio pugno dall'autore per evi- 
tare falsificazioni. "ep si 5 
| La rinomata iniezione balsamico-profilatica è l’unica che 
guarisce igienicamevte le gonorree încipienti: e- croniche, goccette e fiori bianchi senza 
bisogno di altri rimedi interni. Fr. 6 l’astuccio con-siringa privilegiata e L. 3 senza. 
Nuovo Roob Jodurato vero rigeneratore delsangue. 
Questa diligente preparazione fatta a base di salsapariglià essenziale, e coi nuovi me- 
todi chimico farmacsutici, tiene l’assoluta proprietà di espellere radicalmente tutti-gli 
umori, cioè : muccosi, | ici, biliosi, ; erpetici, podagrici, ecc.; e per conseguenza, gua- 
risce predigiosamente i bubboni, la rachitide, i tumori, le_pustole e le scrofole, i mali + 
cutanei, le ‘piaghe, l’erpete ed i ribelli mali degli occhi, ‘delle orecchie, delle artico- 
lazioni, delle ossa, ecc. É ME, sali: 
Qualunque persona, abbenchè affetta menomamente da una delle malattie suddette, 
prete esige che faccia uso di due bottiglie di ‘questo sovrano rimedio. Lire 8 la 
ottiglia con istruzione. : x Mea 
Unguento anti-spasmodiee prodigioso per guarire i geloni, le emor- 
roidi, vanto fistole, éce. Prezzo L. 3Ol'Astusnar gior, Par pazione 
Deposito generale Genova, farmacia Bruzza; Napoli, Curti, farm. del Caprio a To- 
ledo - Firenze, farm. Pieri, via della Condotta; farm. ‘Reale al Duomo; farm: Signo- 
rini, in Porta Rossa e Borgognissanti'- Bolo; PAR Malaguti; ‘Bonavia;' Ferraresi ; 
Zarri; Tarluzzi - Milano, Riva-Palazzi,' Biraghi, Ravizza, Manzoni - Livorno, Crecchi ed 


Angelini - Bari, Lippolis - Roma, Sinimberghi'e le' due. farmaci ideri — i 
Fossati = Siena; Mencarelli. "0 si ren Pniaio, 9 
All’ingrosso presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


CAPSULE VEGETALE 
AL _MATICO 


POLVERE ED ELIXIR] 


LA 

sesconme i ito pa semo ni GRIMAULT EG FARMACISTI A-PARIGI 

Queste capsule, in involti di glutine. contengono il balsamo di Copihu, mescolato 
vl peo (Li Mati, va fed o così un rimedio infallibile contio îa gonorrea 
cone ci capslo ordiaria , nom 'provo giammai nò vomaiti nè gaus e8 

è persone che preferiscono servirsi dei rimedii esterni i 

malattia, troveranno nella medesima Casa lima È Nero) DA La di ape 
contiene egualmente i principi attivi di questa pianta, la di. cui efficacia è su- 
periore ai medicamenti i più raccomandati contro la gonorrea. 


Esigere su ciascheduna boccetta la firma GIRIMAULT è €. 
| DEPOSITI: a Firenze, Farmacia Realo Italiana 21 Duomo, Farmacia 
zione Britannica, Via Tornabuoni, e Farmacia Groves, rr Pe 1 


lano, Farmacia di Carl î H $ 
‘o, paTmacia di Carlo Erba o presso la farmacia Manzoni e C, via Sala, num, 40 


È ARPIV 
al F 


In Firenze havyene deposito anch 
presso. la Ditta A. Dante Fetni cia Coe 
vour, n° 27. 


RAPPRESENTANZE 


aa, casa di CORRI Rea C) 
{con rapporti assai estesi che è stabilita i 
DUE CITTÀ PRINCIPALI DELLA SVIZ 
ZERA TEDESCA; sarebbe disposta di as- 
sumersi la rappresentanza di ona fab- 
Driehe e case commerciali di articoli cor- 


ARRIVATO DA PARIGI 


abbricante di Gioie francese 
- AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI 

Via dei Panzani, già via de’ Cenni, num, 14; primo piano 
accanto alla Pasticceria Moroni 


EER ESS ZE 


va Un neavo tari 
SR le proposizioni al sig. hd Gemmo "a aett)o eesto, e cene È rr ta AI Lil 
oli Morse, Annonces Expedition in| figmon, Collane.di brilia:t; AMademal, Broches, Braccialsce) 
i i Ornamenti ia veni’ Fermezze, Medaglioni, Oroci, Spiiti 
(i pettinature, Bottoni + Spilli di camicie. per uvme, Piotr sciolte, 


Brillahti, Smeraldi, Rubini ed ite MU 
Questà nuova imifazione è cesì perfetta che non | Sep col 


te della più bell I 
p ed. in argento i prima quat = paddetti 


Veio 
ci b 
0 vòno laverati con una sauliità dallo? : 


pena GRAN LOTTERIA 


Medaglia d'oro all’ Esposizione Universale di Parigi 1867, per lo 


nostre helle imitazioni di PERLE 6 PIETRE preziose. 


| ROSOLIO MARACOW (ferruginoso) 


plisce alla molto lore neces- imedio i i 
Bianchissimo di ‘ 0 Rimedio impareggiabile Ar i È 
Piga asicurae Ta legumi tà Simnest Verrànni ti interi costano vd S8051 antiscrofotigo 198 Per ia mestruazione, pallidezza delle carni, tonico, 
io 1865. decretava la sequesti ‘anno prontamente eseguiti gli ordini, imess i “ EE RA: EZZO BOTTIGLIA 
il chino de Consiglio melt gi formazione si darà gratuitamente «Si orso rimeneo.in contanti ‘ed ‘ogni in- Deposito in tutta pu CI e 
di quanto sopra. Ogni botti: utte le primarie farmacie — Deposito centra'è a Geniva 
ava, 


Napoli, e delle marche dî fabbrica | 


JOM. PH. SOUUTZ, Francoforte 8211. 


C. Bruzza — Firenze, farmacia Pieri. 


Tip. dell’Orrsions diretta da G Carbone. 


OGICA BRESCIANA. 


dorna 
l 


pi 


sieme e di 
propria im 
cui si vank 
sfrenato e. | 


fatto, che i 
credito è n 

Ma signo 
preda 

stampa; 
alla a c 
se nei mo; 
della patria 
di risolleva 
drizzare le 
O Sostenere 


AMI 


La Guardia 
colini — 
dali alla 
del teatri 
militare - 


